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     Programmazione comunitaria 2014/2020 ------------------------------  
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  SCHEDA ANAGRAFICA DI CONTROLLO  Ufficio Speciale Autorità di Audit dei programmi cofinanziati dalla Commissione Europea Via Notarbartolo, 12/a - 90141 Palermo    autorita.audit@regione.sicilia.it-www.regione.sicilia.it/Presidenza/uscontr2liv Esecutore del controllo: / qualifica : ……………………..      Rappresentante legale del beneficiario: ------------------------                   Luogo e data del controllo :                        CdR/UCO/RIO.: ……………. 

                                                                              Ragioneria: ……………. 

                                                                   CdR/UMC.: ……………. 

                                                                 Beneficiario finale: ……………  Periodo di ammissibilità delle spese:     01/01/2014 - 31/12/2020 Data di ultimazione dell’operazione :   ………………       
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      Importo agevolazioni ammesse al netto /lordo di IVA ( 1):   IMPORTO APPROVATO DEL PROGETTO  IMPORTO RELATIVO ALLE SPESE ATTESTATE DAL BENEFICIARIO  IMPORTO DELLE SPESE AMMESSE DALL'UFFICIO CONTROLLI DI II  LIVELLO   TOTALE   QUOTA FESR(come da contratto, al netto del ribasso d’asta)                      (3)    % 

Importo rendicontato  al  ………………. campionato 
Importo verificato (da rendiconto comunicato) di cui Agevolazione concedibile sull’importo rendicontato con i rilievi di questo controllo                    % 

(costo complessivo approvato del Progetto) ( Cofinanziamento ammesso = 00% Fondo UE + Fondi Nazionali )  
( totale spese ammesse tra quelle sostenute per la realizzazione del progetto )    (nota A.d.C. n. ……………..) ( Cofinanziamento ammesso = Fondo UE 75+ Fondi Nazionali ) 

€ ………….  (1)   €  ……………  (2)   100 €   --------------  €     ……………. (4) (*)   0              
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Tipologia di procedura di affidamento Descrizione procedura di affidamento CIG Importo a base di gara Aggiudicatario                                                                                      (1) Importo comprensivo/non comprensivo del …… % d’IVA    (2)  Il dato è quello riportato sul decreto di imputazione n. DDG n. ……… del ………….. che definisce gli importi ammessi a finanziamento sulla Azione ……. (3)  Percentuale considerata in relazione all’importo dichiarato imputabile e conforme (4)  Importo certificabile dall’1/01/2014          (*)  intero importo sino all’acquisizione di atti e chiarimenti      
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  A e A1 - Verifiche preliminari di sostanza 
A Verifiche preliminari relative alla fase di selezione dell'operazione/Beneficiario finale si no n/a  principale riferimento normativo note 
1 verifica che l'operazione sia inerente alle previsioni del P.O., ai criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza e all’eventuale bando, ove presente, e ai regolamenti       Programma Operativo, criteri di selezione del CdS, Bando, Regolamenti   
2 verifica che la natura del BF individuato sia coerente con quanto previsto nei regolamenti comunitari, nel PO, nei criteri di selezione del comitato di sorveglianza e nel bando       Programma Operativo, criteri di selezione del CdS, Bando, Regolamenti   
3 verifica delle modalità di ricezione e registrazione delle manifestazioni di interesse       Bando   
4 verifica che la procedura di selezione si è svolta coerentemente con quanto previsto nel PO, nei criteri di selezione del comitato di sorveglianza, nell’avviso/bando e nei regolamenti       Programma Operativo, criteri di selezione del CdS, Bando, Regolamenti   
5 verifica della corretta applicazione dei criteri di selezione (ammissibilità e priorità) dei progetti definiti dal PO, dal comitato di sorveglianza, dall’avviso/bando e dai regolamenti       Programma Operativo, criteri di selezione del CdS, Bando, Regolamenti   
6 verifica del rispetto degli obblighi di pubblicità       Vedi promemoria pubblicazioni      
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7 verifica della regolarità del Contratto/Convenzione siglato con il beneficiario  e della sua corrispondenza a quanto contenuto nel Bando di selezione       Bando, Contratto/Convenzione   
8 verifica che il progetto sia stato ammesso a finanziamento con atto formale       Atto formale   
9 verifica che sia stato approvato un atto formale di impegno di spesa       Impegno di spesa   

10 verifica che il BF abbia regolarmente prodotto richieste di anticipo, sal, saldi       Bando    
11 verifica che siano stati prodotti i relativi atti di liquidazione, mandati/ordini di pagamento in favore del BF       Decreti di liquidazione   
12 verifica se si sono registrati ritardi ingiustificati nei tempi di pagamento al BF           
13 verifica della correttezza della procedura di assegnazione delle risorse da parte della Regione           
14 verifica della corretta imputazione delle risorse impegnate ai capitoli del Bilancio regionale              
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 OSSERVAZIONI RELATIVE ALLA PRESENTE SEZIONE IRREGOLARITA' SENZA IMPATTO FINANZIARIO: IRREGOLARITA' CON IMPATTO FINANZIARIO: 

  
 
A1 Verifiche relative alla fase di indizione e altri adempimenti preliminari si no n/a  principale riferimento normativo note 
1 

nel caso di appalti relativi a servizi che incidono sulle competenze di diverse Amministrazioni pubbliche verifica che la stazione appaltante abbia  consultato le predette Amministrazioni e abbia tenuto debitamente e attentamente conto delle esigenze e dei pareri espressi dalle stesse. (Se la consultazione non ha avuto luogo, le richieste effettuate da enti pubblici o privati dopo la pubblicazione del bando di gara sulla GUUE non sono da considerarsi, di per sé, come una circostanza imprevista) 
      Sentenze del Tribunale - Regno di Spagna/Commissione Europea T - 540/10 e T - 235/11  

  
2 verifica che la stazione appaltante abbia svolto sufficienti indagini, prima dell'avvio della procedura di gara, al fine di ottenere una conoscenza approfondita delle condizioni dell'appalto         
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3 verifica che la stazione appaltante, nel preparare il progetto iniziale, abbia preso in considerazione i dati tecnici disponibili prima dell'avvio della procedura di gara, nonché la prevedibile evoluzione di tali dati in base alla durata della prestazione dei servizi         
4 nel caso in cui l'appalto rientri nell'ambito di applicazione della parte III del d.lgs. 163/2006 (contratti pubblici di lavori, servizi e forniture nei settori speciali) verifica che sia stata applicata la rilevante normativa in materia, fino al 19/04/2016 (data in cui entra in vigore il d.lgs. n.50/2016).       

parte III del d.lgs 163/2006  artt. 339-342 DPR 207/2010/ Dec. Lgs. n. 50/2016 Sentenze del Tribunale - Regno di Spagna/Commissione Europea T - 540/10 e T - 235/11  
  

5 in caso di affidamento a ente in house, verifica se siano rispettati i requisiti della giurisprudenza della Corte di Giustizia UE. In particolare:       Sentenze della Corte di Giustizia UE C-107/98;  C-458/03; C-340/04; C-324/07; C-573/07 (altrimenti, si applica il d.lgs. 163/2006/ Dec.Lgs. n. 50/2016 )   

5.1  verifica che non si abbia incontro di volontà tra due persone giuridiche distinte, ovvero che, nel contempo, l'amministrazione eserciti sull'ente di cui trattasi un controllo analogo a quello da essa esercitato sui propri servizi e tale ente realizzi la parte più importante della propria attività con l'amministrazione o con gli enti locali che lo controllano        Sentenza della Corte di Giustizia UE Teckal C - 107/98  

  
5.2  verifica che il controllo (controllo analogo) cui il soggetto aggiudicatario sia sottoposto consenta all’autorità pubblica concedente di influenzarne le decisioni in termini di obiettivi strategici e di decisioni rilevanti, alla luce delle disposizioni normative e delle circostanze pertinenti nel caso di specie         Sentenza della Corte di Giustizia UE Parking Brixen C-458/03 Sentenza della Corte di Giustizia UE - Coditel Brabant C-324/07 Sentenza della Corte di 
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Al riguardo si precisa che: 
• ai fini della valutazione della presenza del requisito del controllo analogo si fa riferimento ai seguenti elementi: 

o la forma di società per azioni dell’ente affidatario in questione (tale da denotare una vocazione commerciale dell’ente stesso); 
o l’ampliamento dell’oggetto sociale a settori inizialmente non previsti e l’apertura, certa, del capitale a privati; la possibilità di esercitare l’attività sociale in tutta Italia e all’estero; 
o l’autonomia gestionale della società; 

• il controllo analogo può essere esercitato anche da una pluralità di soci pubblici, indipendentemente dall’entità della partecipazione detenuta da ciascuno; 
•  nel caso in cui un’autorità pubblica diventi socia di minoranza di una società per azioni a capitale interamente pubblico al fine di attribuirle la gestione di un servizio pubblico,  il controllo che le autorità pubbliche associate a detta società esercitano su quest’ultima può essere qualificato come analogo al controllo che esse esercitano sui propri servizi, qualora esso sia esercitato congiuntamente dalle stesse; 
• la partecipazione seppure minoritaria di una impresa privata esclude in ogni caso che l'aggiudicatore possa esercitare sulla società partecipata un controllo analogo a quello che la stessa esercita sui propri servizi. 
•  

Giustizia UE Sea Srl/Comune di Ponte Nossa C-573/07 Sentenza della Corte di Giustizia UE Stadt Halle C-26/03  

5.3  Verifica che nel valutare se un ente in house svolga la parte più importante della sua attività con l'ente pubblico che lo detiene, si sia tenuto conto di tutte le attività realizzate da tale ente in house sulla base di quanto ad esso appositamente affidato, indipendentemente da chi remunera tali attività        Sentenza della Corte di Giustizia UE - Carbotermo e Consorzio Alisei C- 340/04  

  
6  verifica che il valore stimato dell'appalto (al netto di IVA) sia correttamente valutato (non sia stato sottostimato, il contratto non sia stato artificialmente suddiviso, l'importo dell’eventuale ripetizione dei servizi sia computato).(nel caso di appalti sottosoglia, si veda la sezione E)*        art. 29 d.lgs. 163/2006/ Dec.Lgs. n. 50/2016   
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7 
 nel caso in cui il tipo di servizio sia indicato all'Allegato II B del d.lgs 163/2006 verifica che siano stati rispettati gli articoli 27 (principi relativi ai contratti esclusi), 68 (specifiche tecniche), 65 (avviso sui risultati della procedura di affidamento), 225 (avvisi relativi agli appalti aggiudicati) del d.lgs. 163/2006, sino al 19/04/2016 (data in cui entra in vigore il d.lgs. n.50/2016).  

      Allegato II B, art. 27, 68, 65, 225 del d.lgs. 163/2006 / Dec.Lgs. n. 50/2016   
8 assunzione del decreto o della determina a contrarre       art. 12, comma 2, d.lgs. 163/2006 / Dec. Lgs. n. 50/2016   
9 verifica che la procedura per la nomina del responsabile unico del procedimento sia conforme alla normativa         artt 10, 90-92 e 130 del DLgs 163/2006 art. 272-273 DPR 207/2010 / Dec. Lgs. n. 50/2016   

10 approvazione degli atti di gara (se già non approvati con il decreto o determina a contrarre): bando, capitolato, disciplinare, lettera di invito, eventuale schema di contratto o altri documenti complementari             OSSERVAZIONI RELATIVE ALLA PRESENTE SEZIONE IRREGOLARITA' SENZA IMPATTO FINANZIARIO: IRREGOLARITA' CON IMPATTO FINANZIARIO: 
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 B, B1, B2 e B3 - Verifiche sulla tipologia di affidamento 
B Verifiche sulla tipologia di affidamento per l'acquisizione di beni o servizi si no n/a  principale riferimento normativo note 
1 La procedura ha riguardato l' affidamento di :            Forniture           Servizi           
2 verifica che l’importo a base di gara sia inferiore alle soglie comunitarie Qualora l’importo a base di gara sia ritenuto prossimo alle soglie previste (a titolo indicativo importo fino al 5% in meno rispetto alle soglie), effettuare e documentare appropriate ed adeguate procedure di revisione, finalizzate ad accertare che non siano stati perpetrati comportamenti miranti ad eludere la disciplina prevista per la pubblicità delle gare di appalto       si veda il foglio "Soglie Comunitarie"   
3 verifica che l’importo a base di gara sia superiore alle soglie comu-nitarie    si veda il foglio "Soglie Comunitarie"  
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4 verifica dell’assenza di frazionamento artificioso del valore stimato dell’appalto       Art. 29 punto 11 del D. Lgs 163/2006/ D.Lgs 50/2016 s.m.i.   
5 

L’affidamento in questione è relativo a:           Settori ordinari           Settori speciali       Parte III del d. lgs 163/2006/ D.Lgs 50/2016 s.m.i.   Settori allegato II B       art. 20 d.lgs.163/2006/ D.Lgs 50/2016 s.m.i.   Settori allegato II A       art. 21 d.lgs.163/2006/ D.Lgs 50/2016 s.m.i.   B Verifiche sulla tipologia di affidamento per l'acquisizione di beni o servizi si no n/a  principale riferimento normativo note 
6 verifica se si tratta di un appalto riservato       Art. 52 D. Lgs 163/06 – art. 19 dir. 2004/18          /D.Lgs 50/2016 s.m.i. Il bando di gara deve  menzio-nare espressamente tale ipotesi 

7 

verifica che l’affidamento sia avvenuto attraverso:           Procedura aperta       art. 55 d.lgs.163/2006 /D.Lgs 50/2016 s.m.i.   Procedura ristretta       art. 55 d.lgs.163/2006 /D.Lgs 50/2016 s.m.i.   Procedura negoziata previa pubblicazione di bando di gara       art. 56 d.lgs.163/2006 /D.Lgs 50/2016 s.m.i.   Procedura negoziata senza previa pubblicazione di bando di gara       art. 57 – art. 122 c. 7-8 d.lgs 163/2006 /D.Lgs 50/2016 s.m.i.   Dialogo competitivo       art. 58 d.lgs.163/2006 /D.Lgs 50/2016 s.m.i.   Accordo quadro       art. 59 d.lgs.163/2006 /D.Lgs 50/2016 s.m.i.   Sistema dinamico di acquisizione       art. 60 d.lgs.163/2006 /D.Lgs 50/2016 s.m.i.   Acquisizione in economia:       art. 125 d.lgs.163/2006 /D.Lgs 50/2016 s.m.i.   
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a)     Amministrazione diretta           b)     Cottimo fiduciario           8 verifica che sia stata effettuata l’iscrizione alla procedura presso il SIMOG, l’acquisizione del codice CIG, nonché del CUP       art. 67, comma 1, l. 266/2005   
9 verifica che la scelta della procedura di appalto da seguire sia conforme alla relativa disciplina e che siano state presentate giustificazioni idonee per provare l'ammissibilità del ricorso alla procedura prescelta. In particolare:       art. 55-58 d.lgs. 163/2006 Sentenza della Corte di Giustizia UE - Commissione/Italia C-57/94  

note 
B Verifiche sulla tipologia di affidamento per l'acquisizione di beni o servizi si no n/a  principale riferimento normativo note 

9.1 nel caso di ricorso alla procedura di Dialogo competitivo verifica che il mercato in questione sia "particolarmente complesso”.       art. 58 d.lgs. 163/2006//D.Lgs 50/2016 s.m.i.  art. 113 DPR 207/2010 

si precisa che sono due i tipi di mercato considerati "particolarmente complessi", ovvero quando l'aggiudicatore non sia oggettivamente in grado di: - definire i mezzi tecnici .... in grado di soddisfare le proprie esigenze o obiettivi, e/o (complessità tecnica); -  specificare l'impostazione giuridica e/o finanziaria di un progetto (complessità giuridico o finanziaria). Una guida dettagliata in questo settore è fornita nella “Explanatory Note – Competitive Dialogue – Classic Directive”(CC/2005/04_rev 1 del 5.10.2005) della DG Mercato interno 
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9.2 nel caso di ricorso alla Procedura negoziata verifica del rispetto delle ipotesi in presenza delle quali ricorrere alla procedura negoziata, espressamente previste dalle direttive comunitarie pertinenti e dalla normativa nazionale conseguente e che non siano state aggiunte a tali ipotesi nuove condizioni aventi l'effetto di rendere più agevole il ricorso alla predetta procedura       Sentenza della Corte di Giustizia UE - Commissione/Spagna C- 84/03  
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B Verifiche sulla tipologia di affidamento per l'acquisizione di beni o servizi si no n/a  principale riferimento normativo note 
9.3 nel caso di Procedura negoziata verifica che, al momento del ricorso, siano state registrate le giustificazioni per il ricorso alla procedura e che siano state conservate nel fascicolo dell'appalto.           

9.3.1 nel caso di Procedura negoziata con previa pubblicazione di un bando di gara verifica che la predetta procedura sia stata utilizzata nei casi specifici indicati dall'art. 56 d.lgs. 163/2006.       art. 56 d.lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i.  
  OSSERVAZIONI RELATIVE ALLA PRESENTE SEZIONE IRREGOLARITA' SENZA IMPATTO FINANZIARIO: IRREGOLARITA' CON IMPATTO FINANZIARIO: 
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  SEZIONE DA COMPILARSI SOLO PER AFFIDAMENTI AVVENUTI CON PROCEDURA NEGOZIATA SENZA PREVIA PUBBLICAZIONE DI UN BANDO  B1 Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara - art. 57 del d.lgs. 163/2006 si no n/a  principale riferimento normativo note  
1 verifica che sia stato regolarmente nominato il responsabile del procedimento, unico per le fasi della progettazione, dell’affidamento e dell’esecuzione       Art. 10 .lgs. 163/2006 D.Lgs 50/2016 s.m.i. Determina di nomina   
2 verifica che nella delibera o determina a contrarre sia adeguatamente motivato il ricorso a tale procedura       Art. 57, comma 1 D. Lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i.   
3 verifica che la stazione appaltante abbia adeguatamente motivato il ricorso a tale procedura nel seguente modo:         Per i contratti pubblici relativi a forniture, servizi 

3.1 a)  in esito all'esperimento di una procedura aperta o ristretta, non è stata presentata nessuna offerta, o nessuna offerta appropriata, o nessuna candidatura       Art. 57, comma 2 D. Lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i. 
Nella procedura negoziata non possono essere modificate in modo sostanziale le condizioni iniziali del contratto. Alla Commissione, su sua richiesta, va trasmessa una relazione sulle ragioni della mancata aggiudicazione a seguito di procedura aperta o ristretta e sulla opportunità della procedura negoziata 3.2 b)  per ragioni di natura tecnica o artistica ovvero attinenti alla tutela di diritti esclusivi, il contratto poteva essere affidato unicamente ad un operatore economico determinato       Art. 57, comma 2 D. Lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i. Il ricorso all’operatore economico determinato deve essere adeguatamente giustificato dalla stazione appaltante 

3.3 c)  l’estrema urgenza, risultante da eventi imprevedibili per la stazione appaltante, non è compatibile con i termini imposti dalle procedure aperte, ristrette, o negoziate previa pubblicazione di un bando di gara.       Art. 57, comma 2 D. Lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i. 
Le circostanze invocate a giustificazione della estrema urgenza non devono essere imputabili alle stazioni appaltanti e devono essere adeguatamente motivate. 
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4 verifica che la stazione appaltante abbia motivato il ricorso a tale procedura nel seguente modo:         Solo per i contratti pubblici relativi a forniture, in aggiunta ai precedenti B1 Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara - art. 57 del d.lgs. 163/2006 si no n/a  principale riferimento normativo note  
4.1 a) I prodotti oggetto del contratto sono fabbricati esclusivamente a scopo di sperimentazione, di studio o di sviluppo, a meno che non si tratti di produzione in quantità sufficiente ad accertare la redditività del prodotto o a coprire i costi di ricerca e messa a punto       Art. 57, comma 3 D. Lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i. Acquisire evidenze documentali a supporto della scelta 
4.2 b) Trattasi di consegne complementari effettuate dal fornitore originario e destinate al rinnovo parziale di forniture o di impianti di uso corrente o all'ampliamento di forniture o impianti esistenti,in quanto il cambiamento di fornitore obbligherebbe la stazione appaltante ad acquistare materiali con caratteristiche tecniche differenti, il cui impiego o la cui manutenzione comporterebbero incompatibilità o difficoltà tecniche sproporzionate.       Art. 57, comma 3 D. Lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i. 

La durata di tali contratti e dei contratti rinnovabili non può comunque di regola superare i tre anni. 
4.3 c) Trattasi di forniture quotate e acquistate in una borsa di materie prime         Acquisire evidenze documentali a supporto della scelta 4.4 d) Trattasi di acquisto di forniture a condizioni particolarmente vantaggiose, da un fornitore che ha cessato definitivamente l'attività commerciale oppure dal curatore o liquidatore di un fallimento, di un concordato preventivo, di una liquidazione coatta amministrativa, di un'amministrazione straordinaria di grandi imprese       Art. 57, comma 3 D. Lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i. Acquisire evidenze documentali a supporto della scelta 
5 verifica che l’affidamento sia avvenuto a seguito di un concorso di progettazione       Art. 57, comma 3 D. Lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i. Acquisire evidenze documentali a supporto della scelta 
6 verifica che l’affidamento abbia riguardato servizi complementari, non compresi nel progetto iniziale né nel contratto iniziale, che, a seguito di una circostanza imprevista, sono divenuti necessari all'esecuzione del servizio oggetto del progetto o del contratto iniziale       Art. 57, comma 5, lettera a) D. Lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i. La circostanza imprevista deve essere adeguatamente motivata 

6.1 verifica che l’affidamento di cui al punto precedente sia stato eseguito dall'operatore economico che presta il servizio, nel rispetto delle seguenti condizioni:       Art. 57, comma 5, lettera a) D. Lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i.   
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6.1.1 • tali servizi complementari non possono essere separati, sotto il profilo tecnico o economico, dal contratto iniziale, senza recare gravi inconvenienti alla stazione appaltante, ovvero pur essendo separabili dall'esecuzione del contratto iniziale, sono strettamente necessari al suo perfezionamento           
B1 Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara - art. 57 del d.lgs. 163/2006 si no n/a  principale riferimento normativo note  
6.1.2 • il valore complessivo stimato dei contratti aggiudicati per servizi complementari non supera il cinquanta per cento dell'importo del contratto iniziale           

7 verifica che l’affidamento abbia riguardato nuovi servizi consistenti nella ripetizione di servizi analoghi già affidati all'operatore economico aggiudicatario del contratto iniziale dalla medesima stazione appaltante       Art. 57, comma 5, lettera b) D. Lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i. 

La condizione per tale affidamento è che tali servizi siano conformi a un progetto di base e che tale progetto sia stato oggetto di un primo contratto aggiudicato secondo una procedura aperta o ristretta; in questa ipotesi la possibilità del ricorso alla procedura negoziata senza bando è consentita solo nei tre anni successivi alla stipulazione del contratto iniziale e deve essere indicata nel bando del contratto originario; l'importo complessivo stimato dei servizi successivi è computato per la determinazione del valore globale del contratto, ai fini delle soglie comunitarie. 8 Ove, la stazione appaltante abbia individuato gli operatori economici da consultare, verifica che sia stato rivolto l’invito ad almeno TRE operatori economici, qualora esista tale numero di soggetti idonei (almeno CINQUE operatori nel caso di affidamento di servizi di ingegneria)       Art. 57, comma 6 D. Lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i.   
9 verifica che gli operatori siano stati invitati contestualmente a presentare offerte, con lettera contenente gli elementi essenziali della prestazione richiesta       Art. 57, comma 6 D. Lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i.   
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10 verifica che la stazione appaltante abbia utilizzato idonee modalità per la registrazione delle offerte o domande pervenute e per la conservazione dei plichi           
11 verifica il rispetto dei tempi di presentazione delle offerte attraverso i protocolli di acquisizione  delle buste contenenti le offerte           
B1 Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara - art. 57 del d.lgs. 163/2006 si no n/a  principale riferimento normativo note  
12 Ove la stazione appaltante abbia individuato gli operatori economici da consultare, verifica che la stazione appaltante abbia scelto l’offerente secondo il criterio del prezzo più basso o dell'offerta economicamente più vantaggiosa, previa verifica del possesso dei requisiti di qualificazione previsti per l'affidamento di contratti di uguale importo mediante procedura aperta, ristretta, o negoziata previo bando       Art. 57, comma 6 D. Lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i. 

  

13 verifica che utilizzo di tale procedura è supportato da adeguate evidenze documentali fornite dalla stazione appaltante         In funzione dell’opzione di cui ai punti precedenti, riportare i riferimenti della documentazione a supporto.  
14 Nel caso di procedura da aggiudicarsi con il metodo dell'offerta economicamente più vantaggiosa, verifica che sia stata nominata una commissione di gara secondo la tempistica e i criteri stabiliti (nomina dei commissari e costituzione della commissione dopo la scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte)       art. 84 d.lgs.163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i. 

  

15 Nel caso di procedura da aggiudicarsi con il metodo dell'offerta economicamente più vantaggiosa nella nomina della commissione verifica che sia stato tenuto conto  delle professionalità richieste in relazione alla categoria dei  servizi previsti       art. 84 d.lgs.163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i.   
16 Nel caso di procedura da aggiudicarsi con il metodo dell'offerta economicamente più vantaggiosa verifica che i componenti della commissione hanno sottoscritto una dichiarazione sull’assenza di un possibile conflitto di interessi       art. 84 d.lgs.163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i. 
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17 Nel caso di procedura da aggiudicarsi con il metodo dell'offerta economicamente più vantaggiosa, verifica che sia stato accertato che i criteri di selezione non vengano utilizzati quali criteri di aggiudicazione           
B1 Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara - art. 57 del d.lgs. 163/2006 si no n/a  principale riferimento normativo note  
18 verifica che sia stato redatto un verbale di aggiudicazione       art. 78 d.lgs.163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i.   
19 verifica che il verbale contenga i contenuti minimi previsti       art. 78 d.lgs.163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i. 

  
20 verifica che la commissione di gara, abbia verificato,  per ogni offerta o domanda, della ricorrenza o assenza delle condizioni di esclusione (assunzione provvedimenti conseguenti)           
21 verifica che la valutazione delle offerte è stata eseguita in conformità ai criteri e sub criteri previsti negli atti di gara (bando, capitolato, disciplinare, lettera di invito, ecc)       art. 83 d.lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i. (riscontro nel verbale di gara) 
22 verifica che sia stata effettuata l’aggiudicazione provvisoria e/o definitiva da parte della stazione appaltante e che sia stata fatta la comunicazione agli altri concorrenti nei termini prescritti       artt. 11 e 79 d.lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i. Inserire riferimenti degli atti di aggiudicazione 
23 verifica che sia stato trasmesso all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità europee/ alla GURI/Sito della stazione appaltante, entro il termine stabilito, l'avviso sui risultati della procedura di affidamento e verifica se sono state adottate ulteriori misure di pubblicazione dei risultati       art. 65 d.lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i. 

Indicare  il n. di giorni effettivi/ quelli previsti dalla norma 
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24 verifica che sia stata fatta la comunicazione all'Osservatorio dei contratti pubblici, entro il termine prescritto, dei dati concernenti l'aggiudicazione (per contratti di importo superiore a 150.000 euro)       art.7, comma 8, let. a) d.lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i. 
  

B1 Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara - art. 57 del d.lgs. 163/2006 si no n/a  principale riferimento normativo note  
25 verifica che il contratto sia stato stipulato nei termini previsti       artt. 11 e 79 d.lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i. Verificare i giorni intercorsi tra la data di aggiudicazione e quella di stipula del contratto.  26 verifica che sia stata fatta l’approvazione del contratto (se prevista dall'ordinamento di riferimento della stazione appaltante)           
27 verifica che sia stata acquisita la documentazione necessaria per la stipula del contratto (compresa la certificazione di regolarità contributiva)?         DURC 
28 verifica che siano state acquisite le prescritte garanzie contrattuali       artt. 113 e 129 d.lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i. Acquisire copia fidejussione verificando che la durata sia coerente con la durata dell’appalto 29 verifica che sia stata verificata l’insussistenza impedimenti ex art. 10 L. 31/05/1965 n. 575 e s.m.i.         Certificato antimafia del  __/__/__ rilasciato daPPP.v . 
30 verifica se si sono verificati ricorsi avverso alla suddetta procedura, sulla base di quanto dichiarato dalla stazione appaltante           
  OSSERVAZIONI RELATIVE ALLA PRESENTE SEZIONE IRREGOLARITA' SENZA IMPATTO FINANZIARIO: IRREGOLARITA' CON IMPATTO FINANZIARIO: 
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       SEZIONE DA COMPILARSI SOLO PER AFFIDAMENTI IN ECONOMIA  B2 Affidamenti in economia - art. 125 del d.lgs. 163/2006 si no n/a  principale riferimento normativo note  
1 verifica che l’acquisizione in economia è stata eseguita mediante:       Art. 125, comma 1 D. Lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i. 

  
Amministrazione diretta         Cottimo fiduciario         

2 verifica che il ricorso alla procedura di acquisizione in economia è prevista nell’ambito di un Regolamento o in un Atto amministrativo generale emanato dalla stazione appaltante, con riguardo alle proprie specifiche esigenze       Art. 125 comma 6-10 D.Lgs. 163/2006; Artt. 174 e 330 Reg. 207/2010/D.Lgs 50/2016 s.m.i. 
  

3 verifica che sia stato nominato un responsabile unico del procedimento       Art. 10 D. Lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i.   
4 verifica che esista il decreto o la determina a contrarre       art. 11, comma 2, d.lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i.   
5 Per quanto concerne servizi e forniture, verifica che l’importo affidato sia contenuto nel limite delle soglie comunitarie       Art. 125, comma 9 D. Lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i.   
6 Per quanto concerne servizi e forniture, verifica che l’affidamento sia avvenuto nelle ipotesi previste       Art. 125, comma 10 D. Lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i.   
7 Per servizi o forniture di importo pari o superiore a ventimila euro e fino alle soglie comunitarie, verifica che l’affidamento mediante cottimo fiduciario sia avvenuto nel rispetto dei principi di trasparenza, rotazione, parità di trattamento, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, se sussistono in tale numero soggetti idonei, individuati sulla base di indagini di mercato ovvero tramite elenchi di operatori economici predisposti dalla stazione appaltante.       Art. 125, comma 11 D. Lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i. 
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B2 Affidamenti in economia - art. 125 del d.lgs. 163/2006 si no n/a  principale riferimento normativo note  
8 verifica che la stazione appaltante abbia utilizzato idonee modalità per la registrazione delle offerte o domande pervenute e per la conservazione dei plichi           
9 verifica che sia stato verificato il rispetto dei tempi di presentazione delle offerte attraverso i protocolli di acquisizione  delle buste contenenti le offerte           

10 verifica che la stazione appaltante abbia scelto l’offerente secondo il criterio del prezzo più basso o dell'offerta economicamente più vantaggiosa, previa verifica del possesso dei requisiti di qualificazione previsti per l'affidamento di contratti di uguale importo mediante procedura aperta, ristretta, o negoziata previo bando           
11 nel caso di procedura da aggiudicarsi con il metodo dell'offerta economicamente più vantaggiosa, verifica che sia stata nominata una commissione di gara tenendo conto  delle professionalità richieste in relazione alla categoria dei  servizi previsti       art. 84 d.lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i.   
12 verifica che i componenti della commissione abbiano sottoscritto una dichiarazione sull’assenza di un possibile conflitto di interessi           
13 Nel caso di procedura da aggiudicarsi con il metodo dell'offerta economicamente più vantaggiosa, verifica chesia stato accertato che i criteri di selezione non vengano utilizzati quali criteri di aggiudicazione            
14 verifica che sia stato redatto un verbale di aggiudicazione       art. 78 d.lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i.   
15 verifica che il verbale contenga i contenuti minimi previsti       art. 78 d.lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i.   
16 verifica che la commissione di gara, abbia verificato,  per ogni offerta o domanda, della ricorrenza o assenza delle condizioni di esclusione (assunzione provvedimenti conseguenti)           
17 verifica che la valutazione delle offerte è stata eseguita in conformità ai criteri e sub criteri previsti negli atti di gara (bando, capitolato, disciplinare, lettera di invito, ecc)       art. 83 d.lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i. (riscontro nel verbale di gara) 
18 verifica che sia stata effettuata l’aggiudicazione provvisoria e/o definitiva da parte della stazione appaltante e che sia stata fatta la comunicazione agli altri concorrenti nei termini prescritti       artt. 11 e 79 d.lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i. Inserire riferimenti degli atti di aggiudicazione 
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19 verifica che sia stato pubblicato l’esito dell’affidamento mediante cottimo fiduciario sul sito della stazione appaltante e se sono state adottate ulteriori misure di pubblicazione dei risultati       art. 173 comma 2 e art. 331 comma 3 Reg. 207/2010/D.Lgs 50/2016 s.m.i.   
B2 Affidamenti in economia - art. 125 del d.lgs. 163/2006 si no n/a  principale riferimento normativo note  
20 verifica che sia stata fatta la comunicazione all'Osservatorio dei contratti pubblici, entro il termine prescritto, dei dati concernenti l'aggiudicazione (per contratti di importo superiore a 150.000 euro)       art.7, comma 8, let. a) d.lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i.   
21 verifica che l’affidamento sia stato ufficializzato mediante stipula di atto vincolante tra le parti (contratto/scrittura privata o sottoscrizione di preventivo)       artt. 11 comma 13 d.lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i. Verificare i giorni intercorsi tra la data di aggiudicazione e quella di stipula del contratto.  22 verifica che sia stata acquisita la documentazione necessaria per la stipula del contratto (compresa la certificazione di regolarità contri-butiva)         DURC 
23 verifica che siano state acquisite le prescritte garanzie contrattuali       artt. 113 e 129 d.lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i. Acquisire copia fidejussione verificando che la durata sia coerente con la durata dell’appalto 24 verifica che sia stata verificata l’insussistenza impedimenti ex art. 10 L. 31/05/1965 n. 575 e s.m.i.          Certificato antimafia del  __/__/__ rilasciato da PPP.v. 
25 In caso di affidamento al di sotto dei 20 mila euro, verifica che siano stati comunque rispettati i principi di trasparenza, rotazione, parità di trattamento           
26 verifica che utilizzo di tale procedura sia supportato da adeguate evidenze documentali fornite dalla stazione appaltante            
27 verifica se si sono verificati ricorsi avverso alla suddetta procedura, sulla base di quanto dichiarato dalla stazione appaltante           
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   OSSERVAZIONI RELATIVE ALLA PRESENTE SEZIONE IRREGOLARITA' SENZA IMPATTO FINANZIARIO: IRREGOLARITA' CON IMPATTO FINANZIARIO:      
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SEZIONE DA COMPILARSI SOLO PER AFFIDAMENTI AVVENUTI CON PROCEDURA APERTA, RISTRETTA, NEGOZIATA PREVIA PUBBLICAZIONE DEL BANDO DI GARA E DIALOGO COMPETITIVO SOPRA O SOTTO SOGLIA COMUNITARIA (foglio di lavoro "Soglie Comunitarie")  B3 Verifica sulle procedure di pubblicazione dell'avviso/bando si no n/a  principale riferimento normativo note 
1 verifica se sia stato pubblicato l’avviso di preinformazione       artt 63, 66, comma 11, 70, comma 7, 122, comma 2, comma 6 lettera f), 123, comma 2, 124, comma 2, comma 6, lettera e) d.lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i. 

Per i contratti sottosoglia l’avviso di preinformazione di cui all’articolo 63, è facoltativo ed è pubblicato sul profilo di committente, ove istituito, e sui siti informatici di cui all’articolo 66, comma 7, con le modalità ivi previste. 2 In caso di contratti sopra soglia comunitaria, verifica del rispetto delle disposizioni sulla pubblicità della gara, e in particolare: trasmissione del bando di gara all'Ufficio delle Pubblicazioni dell'Unione europea       
art. 110 DPR 207/2010 art. 66 d.lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i. Sentenza della Corte di Giustizia UE - Commissione/Italia C-199/85 Sentenza della Corte di Giustizia UE - Commissione/Italia C-187/04  

  
2.1 pubblicazione del bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana         2.2 altre pubblicazioni per esteso:         2.2.1 - sul profilo del committente della stazione appaltante;   2.2.2 - sul sito informatico del Ministero delle infrastrutture;         2.2.3 - sul sito dell'Osservatorio per i contratti pubblici          2.2.4 - sull'Albo Pretorio         2.3 pubblicazione per estratto:         2.3.1 - su almeno due dei principali quotidiani a diffusione nazionale;   2.3.2 - su almeno due a maggiore diffusione locale nel luogo ove si ese-guono i contratti          
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B3 Verifica sulle procedure di pubblicazione dell'avviso/bando si no n/a  principale riferimento normativo note 
3 In caso di contratti sotto soglia comunitaria, verifica del rispetto delle disposizioni sulla pubblicità della gara, e in particolare: pubblicazione del bando sulla GURI       artt. 65 e 124 del d.lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i.   

3.1 pubblicazione del bando sul “profilo di committente” della stazione appaltante          
3.2 pubblicazione del bando nell’albo della stazione appaltante       

 
  

3.3 pubblicazione del bando sul sito informatico del Ministero delle Infrastrutture e sul sito dell’Osservatorio dei contratti pubblici entro e non oltre due giorni lavorativi, dopo la pubblicazione sulla GURI         
3.4 pubblicazione del bando su quotidiani nazionali e locali             
4 verifica che sia stata rispettata la prescritta sequenza nelle pubblicazioni       art. 66 d.lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i.   
5 Per i contratti sopra soglia comunitaria, verifica il rispetto dei termini di ricezione delle domande e delle offerte di partecipazione conformi ai termini minimi previsti dalla normativa vigente. In particolare:       art. 70 e 122 d.lgs 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i.     

5.1 
nel caso di Procedura aperta: verifica che la data per il ricevimento delle offerte sia stata almeno 52 giorni dalla data di invio del bando di gara. Oppure, qualora un API (Avviso di pre-informazione) compatibile sia stato pubblicato, verifica che il tempo minimo possa essere ridotto a 36 giorni. Oppure sono applicabili i termini inferiori nei casi previsti dal d.lgs 163/2006 

       
API: SI/NO (a) Data di invio del bando di gara: (b) Data di scadenza per il ricevimento delle offerte: Numero di giorni: (b) - (a) = Tempo minimo rispettato: Sì / No Ottenere copie per archiviazione  
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B3 Verifica sulle procedure di pubblicazione dell'avviso/bando si no n/a  principale riferimento normativo note 

5.2 
nel caso di Procedure ristrette, negoziate (con pubblicità) e procedure di dialogo competitivo: 
• verifica che la data per il ricevimento delle manifestazioni di interesse per partecipare sia stata almeno 37 giorni dalla data di invio del preavviso di richiesta di espressioni di interesse. 
• verifica che la data per il ricevimento delle offerte per quanto concerne le procedure ristrette sia stata almeno 40 giorni dalla data di emissione di invito alla gara; 
• oppure, qualora sia stato pubblicato un API compatibile, il tempo minimo può essere ridotto a 36 giorni 
• oppure sono applicabili i termini inferiori nei casi previsti dal d lgs 163/2006 

       

a) Data d’invio dell’avviso per manifestazioni di interesse: (b) Data per la ricezione delle manifestazioni di interesse: Numero di giorni: (b) - (a) = Scadenza rispettata: Sì / No API: Sì / No Data di emissione del bando di gara: Termine per il ricevimento delle offerte: Numero di giorni: Tempo minimo rispettato: Sì / No Ottenere copie per archiviazione  Nota: Per una procedura negoziata il tempo concesso per la ricezione delle offerte può essere concordato tra le parti 
6 Per i contratti sotto soglia comunitaria, verifica il rispetto dei termini di ricezione delle domande e delle offerte di partecipazione conformi ai termini minimi previsti dalla normativa vigente. In particolare:        artt. 122 e 124 del d lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i.   

6.1 nel caso di procedure aperte, verifica che siano stati rispettati i seguenti termini per la ricezione delle offerte: 
• 15 giorni dalla data di trasmissione del bando; 
• 10 giorni di norma e almeno 7 giorni, dalla pubblicazione del bando, nel caso di avviso di pre - informazione 
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B3 Verifica sulle procedure di pubblicazione dell'avviso/bando si no n/a  principale riferimento normativo note 

6.2 

nel caso di procedure ristrette, negoziate previa pubblicazione di un bando di gara e di dialogo competitivo, verifica che siano stati rispettati i seguenti termini: - termine per la ricezione delle domande di partecipazione: • 7 giorni dalla data di trasmissione del bando; • quando l’urgenza rende impossibile rispettare i predetti termini, purchè si indichino nel bando di gara le ragioni dell’urgenza, stabilito dalla stazione appaltante, ma minimo 10 giorni dalla data di pubblicazione del bando, nelle procedure ristrette e negoziate con pubblicazione di un bando;                    - termine per la ricezione delle offerte: • 10 giorni dalla data di invio dell’invito, per le procedure ristrette;                                                     • stabilito dalla stazione appaltante, ma minimo 10 giorni (salvo specifiche ragioni di urgenza) per le procedure negoziate (con o senza previa pubblicazione del bando) e il dialogo competitivo;         • nel caso di avviso di pre-informazione, 10 giorni di norma e almeno 7 giorni,  per le procedure negoziate previa pubblicazione di in bando di gara e dialogo competitivo, dalla spedizione della lettera di invito                                         • quando l’urgenza rende impossibile rispettare i predetti termini, purchè si indichino nel bando di gara le ragioni dell’urgenza, stabilito dalla stazione appaltante, ma minimo 5 giorni dalla data di invio della lettera di invito, nelle procedure ristrette 

      

   

7 verifica della corrispondenza dei documenti pubblicati con quelli approvati con decreto dall'Amministrazione responsabile           
8 verifica che il contenuto effettivo del bando di gara corrisponda al modello in Allegato IX A d.lgs 163/2006 per garantire che tutti gli elementi necessari siano inclusi nel bando       Art. 64, comma 4 d. lgs. 163/2006 e Allegato IX A d.lgs 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i.     
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B3 Verifica sulle procedure di pubblicazione dell'avviso/bando si no n/a  principale riferimento normativo note 
9 nel caso di procedure ristrette, negoziate con pubblicità o di procedure di dialogo competitivo, se l’aggiudicatore intende limitare il numero dei partecipanti da invitare (vale a dire dopo la pre-selezione), verifica che i criteri da utilizzare per preselezionare i partecipanti siano indicati nel bando di gara o in un correlato documento descrittivo verifica se tali criteri siano stati specificati insieme al numero minimo e massimo di partecipanti da selezionare       artt. 56 comma 4,  58 comma 15, 62, 67 comma 2 lettere e) d.lgs 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i.   

10 ove possibile, verifica se le specifiche tecniche, come indicato nella documentazione del contratto come il bando di gara (o nel contratto o documenti aggiuntivi), siano state definite per tener conto dei criteri di accessibilità per gli utenti disabili, di una progettazione adeguata per tutti gli utenti, della tutela ambientale       art. 68 d.lgs 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i.   
10.1 verifica che le specifiche tecniche consentano parità d’accesso per tutti gli offerenti e che non abbiano l’effetto di creare ostacoli ingiustificati alla concorrenza all’apertura del contratto           
11 verificare che siano state richieste dalla stazione appaltante CONDIZIONI PARTICOLARI DI ESECUZIONE DEL CONTRATTO In caso affermativo, verificare che tali condizioni attengano a esigenze sociali o ambientali e siano state comunicate preventivamente all’Autorità di vigilanza e, in sede di offerta, siano state accettate dagli offerenti       Art. 69 d. lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i.   
12 qualora il contratto debba essere assegnato all’offerta economicamente più vantaggiosa, verifica che i criteri di aggiudicazione siano stati ponderati o, ove impossibile, verifica che siano stati elencati in ordine decrescente di importanza nel bando di gara o in un correlato documento descrittivo        art. 67 comma 2 lett f) d.lgs 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i.   
13 nel caso in cui venga utilizzato il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, verifica che le varianti in sede di offerta siano ammesse qualora ciò sia previsto nel bando di gara       art. 76 d.lgs 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i.   
14 nel caso in cui venga utilizzato il criterio di aggiudicazione  dell’offerta economicamente più vantaggiosa, verificare che il bando di gara preveda i criteri di valutazione (ove necessario i sub criteri) e la relativa ponderazione (eventualmente i sub pesi e i sub punteggi)       Art. 83 d. lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i.   
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B3 Verifica sulle procedure di pubblicazione dell'avviso/bando si no n/a  principale riferimento normativo note 
15 verifica della corretta indicazione del luogo (uffico/personale preposto) ove recapitare le istanze, nonché l'indicazione inequivocabile del termine di invio           16 verifica se siano stati richiesti e forniti chiarimenti sul bando di gara attraverso comunicazioni scritte           
17 verifica del rispetto dei termini di invio ai richiedenti dei capitolati d'oneri, documenti e informazioni complementari (laddove non resi disponibili per via elettronica, con idonee indicazioni per l'accesso). In particolare:       art. 71 (procedure aperte) e art. 72 (procedure ristrette, negoziate e dialogo competitivo) d.lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i.   
18 verifica che le informazioni supplementari fornite ad una parte in risposta ad una richiesta siano state fornite a tutte le parti interessate           19 verifica che siano stati invitati tutti i potenziali offerenti, ove sia stata effettuata una riunione informativa           20 verifica dell'individuazione del luogo deputato all'archiviazione delle istanze           
21 Per i contratti sotto soglia comunitaria verifica se siano state rispettate le pertinenti disposizioni stabilite dalla normativa rilevante in materia       art. 121-124 del d.lgs. 163/2006 artt. 329-338 DPR 207/2010/D.Lgs 50/2016 s.m.i.   
22 Per i contratti sotto soglia comunitaria, verifica se sia stata presa in conto la comunicazione interpretativa della Commissione Europea relativa al diritto comunitario applicabile alle aggiudicazioni di appalti non o solo parzialmente disciplinate dalle direttive «appalti pubblici» 2014/24/UE del 26/02/2014       Commissione Europea n. 2006/C 179/02 direttiva 2014/24/UE del 26/02/2014   
23 nel caso di ricorso alla procedura di dialogo competitivo, verifica che siano state rispettate le condizioni di cui dall’art. 58 D. Lgs 163/2006       art. 58 d.lgs. 163/2006 /D.Lgs 50/2016 s.m.i.      
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  OSSERVAZIONI RELATIVE ALLA PRESENTE SEZIONE IRREGOLARITA' SENZA IMPATTO FINANZIARIO: IRREGOLARITA' CON IMPATTO FINANZIARIO:      
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B3.1 Verifiche relative alla fase di ricezione e valutazione delle domande e/o offerte pervenute si no n/r  principale riferimento normativo note 

1 verificare se la stazione appaltante ha utilizzato idonee modalità per la registrazione delle offerte o domande pervenute e per la conservazione dei plichi         verificare con la stazione appaltante se la stessa è dotata di apposita procedura. In alternativa, queste informazioni si possono desumere dai verbali di gara. 2 adeguate misure di custodia dei plichi contenenti le offerte e la documentazione di gara in genere (procedure di conservazione)           3 apertura dei plichi contenenti le domande di partecipazione secondo le modalità stabilite nel bando, nel capitolato o nella lettera di invito           4 verifica che le offerte siano state aperte insieme all’ultimo momento designato e nella data prevista per la loro ricezione           5 verifica che le offerte siano state aperte in presenza di almeno 2 funzionari e siano state registrate (offerente e prezzo)           6 Nel caso di procedura da aggiudicarsi con il metodo dell'offerta economicamente più vantaggiosa, verifica che:           7 - la nomina della commissione di gara sia effettuata secondo la tempistica ed i criteri stabiliti (verifica dei requisiti professionali e dell'indipendenza della stessa)       art. 84 d.lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i.   8 - nella nomina della commissione è stato tenuto conto  delle professionalità richieste in relazione alla categoria dei servizi previsti       art. 84 d.lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i.   9 - i componenti della commissione hanno sottoscritto una dichiarazione sull’assenza di un possibile conflitto di interessi       art. 84 d.lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i.   10 - sia stato accertato che i criteri di selezione non vengano utilizzati quali criteri di aggiudicazione           
11 - i criteri di aggiudicazione siano stati ponderati o, ove impossibile, verifica che siano stati elencati in ordine decrescente di importanza nel bando di gara o in un correlato documento descrittivo        art. 67 comma 2 lett f) d.lgs 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i.   
12 - le varianti in sede di offerta siano ammesse qualora ciò sia previsto nel bando di gara       art. 76 d.lgs 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i.   
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13 - il bando di gara preveda i criteri di valutazione (ove necessario i sub criteri) e la relativa ponderazione (eventualmente i sub pesi e i sub punteggi)       Art. 83 d. lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i.   
B3.1 Verifiche relative alla fase di ricezione e valutazione delle domande e/o offerte pervenute si no n/r  principale riferimento normativo note 
14 verifica che siano stati redatti i verbali da parte della commissione di valutazione       art. 78 d.lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i.   15 verifica che il verbale di valutazione delle offerte sia scritto correttamente e comprensivo di tutti gli elementi previsti dall'art. 78 d.lgs 163/2006       art. 78 d.lgs 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i.   16 verifica che valutazione delle offerte sia stata eseguita in conformità ai criteri e sub criteri previsti negli atti di gara (bando, capitolato, disciplinare, lettera di invito, ecc)         (riscontro nel verbale di gara) 17 verifica che le offerte siano state respinte se ricevute dopo la data di chiusura           18 verifica che la commissione di gara,  per ogni offerta o domanda, abbia verificato la ricorrenza o assenza delle condizioni di esclusione (assunzione provvedimenti conseguenti)       art. 38 d.lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i. (riscontro nel verbale di gara e anche tra i requisiti di ammissione previsti dal bando) 
19 nel caso in cui l’aggiudicatore abbia richiesto un livello minimo di capacità economica e finanziaria facendo riferimento a uno o più elementi specifici del bilancio, verifica che questi elementi siano oggettivamente idonei a fornire informazioni su tale capacità in capo all'operatore economico e che tale livello sia adeguato all’importanza dell’appalto di cui trattasi       art. 41 d.lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i. Sentenza della Corte di Giustizia UE - Édukövízig e Hochtief Construction C- 218/11   
20 verifica del rispetto della forma e del contenuto delle domande di partecipazione come da normativa vigente       art. 73-74 d.lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i.   21 verifica che l’aggiudicatore abbia svolto una procedura di valutazione non disciminatoria, attraverso l'esame del verbale di valutazione delle offerte           22 verifica che non siano stati sistematicamente eliminati gli offerenti, a livello di pre-selezione o in fase di aggiudicazione, al fine di favorire un particolare offerente            
23 verifica che le imprese che hanno presentato una manifestazione di interesse siano state valutate come parte della fase preselettiva           
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24 verifica che le offerte siano rispondenti ai requisiti vincolanti previsti dalle specifiche tecniche dell’appalto       Sentenza della Corte di Giustizia UE - Nordecon AS e Ramboll Eesti AS/Rahandusministeerium C - 561/12  

  
B3.1 Verifiche relative alla fase di ricezione e valutazione delle domande e/o offerte pervenute si no n/r  principale riferimento normativo note 
25 individuazione delle offerte anomale e verifica della sostenibilità e congruità delle stesse (a partire dalla offerta nella prima posizione della graduatoria)       artt. 86-88 d.lgs. 163/2006 art. 121 DPR 207/2010/D.Lgs 50/2016 s.m.i.   
26 controllo a campione, previo sorteggio pubblico (almeno sul 10% delle offerte) sul possesso dei requisiti di capacità dichiarati (e provvedimenti conseguenti)       art. 48, comma 1, d.lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i.   
27 verifica che le offerte pervenute siano garantite da cauzione o fidejussione (bancaria o assicurativa) pari almeno al 2% del prezzo base indicato nel bando       art. 75 d. lgs 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i.   

28 
verifica che i criteri utilizzati per selezionare i candidati in grado di ottemperare al contratto ("criteri di selezione") siano quelli e solo quelli indicati nelle Istruzioni per gli Offerenti (IO) e nel bando di gara Assicurarsi che solo i criteri relativi alla situazione personale, capacità finanziaria e tecnica, pertinente esperienza, competenza e capacità dei candidati siano stati usati per selezionare le imprese invitate a presentare le offerte verifica che i criteri siano stati applicati in modo equo e uguale tra i candidati verifica la validità delle ragioni del rifiuto, se alcuni candidati siano stati respinti 

        Notare qualsiasi discriminazione o criterio di selezione illegale (es. pregiudizi di nazionalità, brand specifici). Ottenere ed esaminare una copia del rapporto di preselezione  
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29 
verifica che, in caso di dialogo competitivo, se il contratto sia stato assegnato sulla base dell’offerta economicamente più vantaggiosa, i criteri di aggiudicazione rispettino le seguenti condizioni: - i criteri siano connessi all’oggetto del contratto (per esempio, qualità, prezzo, pregio tecnico, estetica, caratteristiche funzionali o ambientali, costi di gestione, costo - efficacia, servizio post-vendita, data di consegna e periodo di consegna o periodo di completamento) e non alla capacità degli offerenti; - la giustificazione per l’attribuzione di punti in base a ciascun criterio sia stata documentata dal comitato di valutazione; - le integrazioni / i totali dei punteggi assegnati in base ai diversi criteri di aggiudicazione 

          

B3.1 Verifiche relative alla fase di ricezione e valutazione delle domande e/o offerte pervenute si no n/r  principale riferimento normativo note 
30 nel caso di una procedura di dialogo competitivo e dove l’aggiudicatore intende ridurre gradualmente il numero di soluzioni da discutere, verifica se il bando di gara o i documenti descrittivi lo prevedano        art. 58 d.lgs 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i.   
31 nel caso di procedure ristrette, verifica che siano state selezionate e invitate almeno 5 imprese, 3 imprese nel caso di dialogo competitivo e nel caso di procedura negoziata con pubblicità, in forma scritta e contemporaneamente, a presentare offerte o a negoziare o a partecipare al dialogo competitivo       art. 72 d.lgs 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i.   
32 verifica che l'invito includa una copia delle specifiche o del documento descrittivo e di ogni documento di supporto o un riferimento su come accedere a questi documenti quando siano messi a disposizione per via elettronica           
33 verifica che nessuno dei criteri utilizzati nella fase di pre-selezione (cioè i criteri relativi alla situazione personale, capacità finanziaria, capacità tecnica, pertinente esperienza, competenza e capacità dei candidati) sia stato riutilizzato  nella fase di valutazione       art. 38-42 d.lgs 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i.   
34 comunicazione agli interessati, entro i termini prescritti, degli esiti della procedura (aggiudicazione, esclusione e mancati inviti), nonché su richiesta, in caso di esclusione, ulteriori informazioni dovute (motivazioni del rigetto)       art. 79 d.lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i.   
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35 verifica dell'inserimento nella comunicazione agli interessati dell'eventuale richiesta di documentazione integrativa, con particolare attenzione al limite temporale per la consegna delle integrazioni           
36 nel caso di procedura ristretta verificare che risultano chiaramente le motivazioni di esclusione dalla  partecipazione alla gara       Art. 55 ultimo comma d.lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i.      
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  OSSERVAZIONI RELATIVE ALLA PRESENTE SEZIONE IRREGOLARITA' SENZA IMPATTO FINANZIARIO: IRREGOLARITA' CON IMPATTO FINANZIARIO:     
    

B3.2 Verifiche relative alla fase successiva all'aggiudicazione provvisoria e stipula del contratto si no n/r  principale riferimento normativo note 
1 verifica che sia stata formulata l'aggiudicazione provvisoria e siano stati redatti i verbali delle operazioni di gara aventi il contenuto minimo prescritto        artt. 11, 12 e 78 d.lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i.   2 verifica la regolarità delle operazioni condotte dal seggio di gara, da parte della stazione appaltante           3 controllo sul possesso dei requisiti di capacità dichiarati dal concorrente aggiudicatario e dal secondo in graduatoria (e provvedimenti conseguenti)       art. 48, comma 2, d.lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i.   4 aggiudicazione definitiva e comunicazione della stessa agli altri concorrenti nei termini prescritti       art. 79 d.lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i.   
5 verifica che l’appalto sia stato aggiudicato all’offerente scelto dalla Commssione di valutazione, salvo specifica motivazione          Ottenere una copia del contratto firmata e verifica che sia firmato sia da parte dell’aggiudicatore che dal Contraente 6 verifica se vi siano state economie di gara                                       
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7 verifica se il quadro economico sia stato correttamente rideterminato       art. 22, 32, 42 DPR 207/2010/D.Lgs 50/2016 s.m.i.   
8 verifica che tutti gli offerenti esclusi abbiano ricevuto notifica        art. 79, comma 2 d.lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i. Ottenere una copia di una lettera quale esempio 9 verifica che, nel caso in cui un offerente abbia presentato un reclamo o ricorso all’aggiudicatore, la situazione sia stata risolta adeguatamente       art. 11 d.lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i.  
10 verifica che sia stato trasmesso all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità europee/ alla GURI/Sito della stazione appaltante, entro il termine stabilito, l'avviso sui risultati della procedura di affidamento. Inoltre, verifica che siano state adottate ulteriori misure di pubblicazione dei risultati.       art. 65 d.lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i. Indicare  il n. di giorni effettivi/ quelli previsti dalla norma 
11 verifica che sia stata fatta la comunicazione all'Osservatorio dei contratti pubblici (SIMOG - AVCP), entro il termine prescritto, dei dati concernenti il contenuto dei bandi, dei verbali di gara, i soggetti invitati, l'importo di aggiudicazione, il nominativo dell'affidatario e del progettista (per contratti di importo superiore a 150.000 euro).       art.7, comma 8, let. a) d.lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i.   
12 verifica che siano state effettuate le comunicazioni degli esiti della procedura a tutti i soggetti partecipanti, non vincitori           
13 stipula del contratto nei termini e con le modalità stabilite       art. 11-12 d.lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i.    14 approvazione del contratto (se prevista dall'ordinamento di riferimento della stazione appaltante)       art. 12 d.lgs. 163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i.   
15 acquisizione della documentazione necessaria per la stipula del contratto (compresa la certificazione di regolarità contributiva - DURC)       art. 196 DPR 207/2010/D.Lgs 50/2016 s.m.i. DURC 
16 verifica della costituzione da parte dell'aggiudicatario, esecutore del contratto di una cauzione definitiva in forma di polizza fidejussoria, pari al 10% dell'importo del contratto       art. 113 d.lgs. 163/2006 art. 123 DPR 207/2010/D.Lgs 50/2016 s.m.i.    
17 verifica dell’insussistenza di impedimenti ex art. 10 L. 31/05/1965 n. 575 e s.m.i.         Certificato antimafia del  __/__/__ rilasciato daPPP.v . 
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18 Nel caso di ricorso alla procedura di dialogo competitivo, verifica che siano state rispettate le condizioni di cui dall’art. 58 D. Lgs 163/2006       art. 58 d.lgs.163/2006/D.Lgs 50/2016 s.m.i.     OSSERVAZIONI RELATIVE ALLA PRESENTE SEZIONE IRREGOLARITA' SENZA IMPATTO FINANZIARIO: IRREGOLARITA' CON IMPATTO FINANZIARIO:    
    C - Verifiche relative alla fase di esecuzione del contratto C Verifiche relative alla fase di esecuzione del contratto si no n/r  principale riferimento normativo note 

1 verifica che il contratto sia stato oggetto di subappalto       Art. 118 del D. Lgs 163/2006 e art. 170 del Reg. 207/2010 (ex art. 141 Reg. 554/1999)/D.Lgs 50/2016 s.m.i.   
2 verifica che la possibilità di ricorrere al subappalto sia stata prevista nel bando       Art. 118 del D. Lgs 163/2006 e art. 170 del Reg. 207/2010 (ex art. 141 Reg. 554/1999) )/D.Lgs 50/2016 s.m.i.   
3 verifica che le modalità di subappalto siano conformi alla normativa  nazionale applicabile in materia       Art. 118 del D. Lgs 163/2006 e art. 170 del Reg. 207/2010 (ex art. 141 Reg. 554/1999) )/D.Lgs 50/2016 s.m.i.   
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4 chiara individuazione dell'ufficio od organo deputato alla verifica della regolare esecuzione delle prestazioni contrattuali       art. 120, comma 2bis d.lgs 163/2006)/D.Lgs 50/2016 s.m.i.   
5 predeterminazione degli strumenti e delle modalità per la verifica dell'andamento e della regolare esecuzione delle prestazioni contrattuali       art. 141 d.lgs 163/2006)/D.Lgs 50/2016 s.m.i. 

  
6 effettiva conduzione di tali verifiche secondo le modalità ed i termini prestabilti         
7 tracciabilità delle verifiche condotte (redazione di verbali o altri documenti riepilogativi)          
8 verifica dell'esistenza del beneficiario/soggetto attuatore e della sua corrispondenza con quanto indicato nell'atto di concessione del contributo           
9 verifica della reale operatività del beneficiario/soggetto attuatore           

10 

verifica se eventuali varianti rispettino quanto previsto dalla normativa dell'UE, nazionale e successive modifiche e integrazioni. In particolare verifica che: le varianti in corso d'opera siano state ammesse, per uno dei seguenti motivi:  a) esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari;  b) cause impreviste e imprevedibili accertate nei modi stabiliti dal regolamento, o per l'intervenuta possibilità di utilizzare materiali, componenti e tecnologie non esistenti al momento della progettazione che possono determinare, senza aumento di costo, significativi miglioramenti nella qualità dell'opera o di sue parti e sempre che non alterino l'impostazione progettuale; c) presenza di eventi inerenti alla natura e alla specificità dei beni sui quali si interviene verificatisi in corso d'opera, o di rinvenimenti imprevisti o non prevedibili nella fase progettuale; d) nei casi previsti dall'articolo 1664, comma 2, del codice civile; e) manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera ovvero la sua utilizzazione 

      
artt. 114,132 d.lgs 163/2006)/D.Lgs 50/2016 s.m.i. Sentenze del Tribunale - Regno di Spagna/Commissione Europea T - 540/10 e T - 235/11  

(si precisa che sono inoltre ammesse, nell'esclusivo interesse dell'amministrazione, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento dell'opera e alla sua funzionalità, semprechè non comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L'importo in aumento relativo a tali varianti non può superare il 5% dell'importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per l'esecuzione dell'opera (al netto del 50 per cento dei ribassi d'asta conseguiti)) 
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11 nel caso in cui l'aggiudicatore desideri, per ragioni precise, che determinate condizioni dell'appalto possano essere modificate dopo la scelta dell'aggiudicatario, verifica che tale possibilità di adeguamento nonché le sue modalità di applicazione, siano espressamente previste, nel bando di gara, che delimita l'ambito all'interno del quale la procedura deve svolgersi       Sentenza della Corte di Giustizia UE - Commissione / CAS succhi di frutta C-496/99  

  

11.1 
verifica che la modifica di un appalto pubblico in corso di validità possa ritenersi sostanziale, in presenza delle seguenti condizioni: - introduca condizioni che, se fossero state previste nella procedura di aggiudicazione originaria, avrebbero consentito l’ammissione di offerenti diversi rispetto a quelli originariamente ammessi; - avrebbero consentito di accettare un’offerta diversa rispetto a quella originariamente accettata; - estende l’appalto, in modo considerevole, a servizi inizialmente non previsti 

       Sentenza della Corte di Giustizia UE - Pressetext C-454/06   
11.2 verifica che nel caso di modifica sostanziale di un appalto pubblico in corso di validità vi sia stata una nuova aggiudicazione di appalto          
12 in caso di riduzione delle finalità del contratto verifica che vi sia stata una corrispondente riduzione del valore del contratto stesso       art. 2 d. lgs 163/2006)/D.Lgs 50/2016 s.m.i.   
13 

nel caso di servizi complementari verifica che siano stati assegnati direttamente solo se siano state soddisfatte le condizioni previste dall'art 57 d.lgs 163/2006 (inclusa la verifica che l'importo cumulato dei contratti aggiudicati per servizi aggiuntivi (prevedibili e imprevedibili) non sia superiore al 50% dell'importo del contratto iniziale e, più in generale, la verifica che se intervenuti costi supplementari l’aggiudicatore abbia seguito le procedure corrette per l'assegnazione degli appalti per ogni servizio supplementare che sia emerso 
      art 57, comma 5 lett. a) e b) d. lgs 163/2006)/D.Lgs 50/2016 s.m.i.   

14 verifica la validità delle giustificazioni addotte dall’aggiudicatore per quanto riguarda tutti i costi classificati come 'imprevedibili'                                                   Sulla base di questa valutazione, ove appropriato ri-classificare tutti i costi che dovrebbero essere classificati come 'prevedibili' 15 nel caso di costi aggiuntivi 'prevedibili' verifica che i "serivizi aggiuntivi" siano trattati come un nuovo contratto, salvo il caso di corretta applicazione dell'art 57, comma 5 lett. a) e b) d.lgs 163/2006            
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 OSSERVAZIONI RELATIVE ALLA PRESENTE SEZIONE IRREGOLARITA' SENZA IMPATTO FINANZIARIO: IRREGOLARITA' CON IMPATTO FINANZIARIO:      
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 D - Verifiche sull'ammissibilità della spesa 
D Verifiche sull'ammissibilità delle spese si no n/r  principale riferimento normativo note 
1 verifica della sussistenza della documentazione amministrativa e contabile in originale relativa all'operazione cofinanziata           
2 verifica della completezza e della coerenza della documentazione giustificativa di spesa (fatture quietanzate o documentazione contabile avente forza probatoria equivalente) ai sensi della normativa nazionale e comunitaria di riferimento, al Programma, al bando di selezione/bando di gara, al contratto/convenzione e alle sue eventuali varianti           
3 verifica del rispetto della normativa civilistica e fiscale mediante la valutazione della correttezza formale dei documenti di spesa       art. 2214 codice civile  DPR 633/72   
4 verifica del rispetto dei limiti di spesa ammissibile a contributo previsti dalla normativa comunitaria e nazionale di riferimento (es. dal regime di aiuti cui l’operazione si riferisce), dal Programma, dal bando di selezione/bando di gara, dal contratto/convenzione e dalle sue eventuali varianti           
5 verifica dell'ammissibilità delle spese: in particolare verifica che le spese siano state sostenute nel periodo di ammissibilità previsto, che siano conformi alle voci di spesa ritenute ammissibili dalla normativa comunitaria e nazionale e dal Programma Operativo           
6 verifica della riferibilità della spesa sostenuta e rendicontata esattamente al Beneficiario che richiede l’erogazione del contributo e all’operazione oggetto di contributo           
7 Verifica inerenza della spesa con il progetto.           
8 verifica dell’assenza di cumulo del contributo richiesto con altri contributi non cumulabili           
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D Verifiche sull'ammissibilità delle spese si no n/r  principale riferimento normativo note 
9 verifica della conformità dell’operazione alle indicazioni inerenti il rispetto delle politiche comunitarie in materia di pari opportunità e tutela dell’ambiente           
10 Verifica dell'ammissibilità rispetto alla normativa applicabile.           
11 verifica che sia stato rispettato in generale quanto previsto dal DPR 196/2008 in tema di ammissibilità delle spese, anche in funzione di quanto riportato ai punti seguenti:           

11.1 
Contributi in natura a) consistono nella fornitura di terreni o immobili, in attrezzature o materiali, in attività di ricerca o professionali o in prestazioni volontarie non retribuite; b) il loro valore può essere oggetto di revisione contabile e di valutazione indipendenti; c) in caso di prestazioni volontarie non retribuite, il relativo valore è determinato tenendo conto del tempo effettivamente prestato e delle normali tariffe orarie e giornaliere in vigore per l'attività eseguita; d) si applicano, all'occorrenza, le disposizioni degli articoli 4, 5 e 6 del DPR 196/2008 

          

11.2 Spese generali Le spese generali sono ammissibili a condizione che siano basate sui costi effettivi relativi all'esecuzione dell'operazione e che siano imputate con calcolo pro-rata all'operazione, secondo un metodo equo e corretto debitamente giustificato.           
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D Verifiche sull'ammissibilità delle spese si no n/r  principale riferimento normativo note 

11.3 

Oneri finanziari e di altro genere e spese legali 1. Gli interessi debitori, le commissioni per operazioni finanziarie, le perdite di cambio e gli altri oneri meramente finanziari non sono spese ammissibili. Nel caso di sovvenzioni globali, gli interessi debitori pagati dall'intermediario designato, prima del pagamento del saldo finale del programma operativo, sono ammissibili, previa detrazione degli interessi creditori percepiti sugli acconti. 2. Qualora l'esecuzione dell'operazione richieda l'apertura di uno o più conti bancari, le spese ad essi afferenti sono ammissibili. 3. Sono ammissibili le spese per consulenze legali, le parcelle notarili e le spese relative a perizie tecniche o finanziarie, nonché le spese per contabilità o audit, se direttamente connesse all'operazione cofinanziata e necessarie per la sua preparazione o realizzazione ovvero, nel caso delle spese per contabilità o audit, se sono connesse con i requisiti prescritti dall'autorità di gestione. 4. Le spese per garanzie fornite da una banca, da una società di assicurazione o da altri istituti finanziari sono ammissibili qualora tali garanzie siano previste dalle normative vigenti o da prescrizioni dell'autorità di gestione. 5. Le ammende e le penali non sono spese ammissibili 

          

11.4 
Acquisto di materiale usato 1. L'acquisto di materiale usato e' spesa ammissibile se sono soddisfatte le tre seguenti condizioni: a) il venditore rilascia una dichiarazione attestante la provenienza esatta del materiale e che lo stesso, nel corso degli ultimi sette anni, non ha beneficiato di un contributo nazionale o comunitario; b) il prezzo del materiale usato non e' superiore al suo valore di mercato ed e' inferiore al costo di materiale simile nuovo; c) le caratteristiche tecniche del materiale usato acquisito sono adeguate alle esigenze dell'operazione e sono conformi alle norme e agli standard pertinenti. 
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D Verifiche sull'ammissibilità delle spese si no n/r  principale riferimento normativo note 

11.5 

  Acquisto di terreni 1. Nell'ambito delle operazioni cofinanziate dal Fondo europeo di sviluppo regionale, l'acquisto di terreni non edificati rappresenta una spesa ammissibile, nei limiti dell'importo di cui alla lettera c),  alle seguenti condizioni: a) la sussistenza di un nesso diretto fra l'acquisto del terreno e gli obiettivi dell'operazione; b) la percentuale della spesa ammissibile totale dell'operazione rappresentata dall'acquisto del terreno non puo' superare il 10 per cento, con l'eccezione dei casi menzionati al comma 2; c) la presentazione di una perizia giurata di stima redatta da soggetti iscritti agli albi degli ingegneri, degli architetti, dei geometri, dei dottori agronomi, dei periti agrari, degli agrotecnici o dei periti industriali edili che attesti il valore di mercato del bene. 2. Nel caso di operazioni a tutela dell'ambiente, la spesa per l'acquisto di terreni puo' essere ammessa per una percentuale superiore a quella di cui al comma 1, lettera b), quando sono rispettate tutte le seguenti condizioni: a) l'acquisto e' stato effettuato sulla base di una decisione positiva da parte dell'autorita' di gestione; b) il terreno e' destinato all'uso stabilito per un periodo determinato nella decisione di cui alla lettera a); c) il terreno non ha una destinazione agricola salvo in casi debitamente giustificati decisi dall'autorità di gestione; d) l'acquisto e' effettuato da parte o per conto di un'istituzione pubblica o di un organismo di diritto pubblico. 
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Acquisto di edifici 1. Nell'ambito delle operazioni cofinanziate dal Fondo europeo di sviluppo regionale, l'acquisto di edifici già costruiti costituisce una spesa ammissibile nei limiti dell'importo indicato nella lettera a), purché sia direttamente connesso all'operazione in questione, alle seguenti condizioni: a) che sia presentata una perizia giurata di stima, redatta da soggetti iscritti agli albi degli ingegneri, degli architetti, dei geometri, dei dottori agronomi, dei periti agrari, degli agrotecnici o dei periti industriali edili che attesti il valore di mercato del bene, nonché la conformità dell'immobile alla normativa nazionale oppure che espliciti i punti non conformi quando l'operazione prevede la loro regolarizzazione da parte del beneficiario; b) che l'immobile non abbia fruito, nel corso dei dieci anni precedenti, di un finanziamento nazionale o comunitario; c) che l'immobile sia utilizzato per la destinazione e per il periodo stabiliti dall'autorità' di gestione; d) che l'edificio sia utilizzato conformemente alle finalità  dell'operazione. L'edificio può ospitare servizi dell'amministrazione pubblica solo quando tale uso e' conforme alle attività ammissibili dal Fondo strutturale interessato. 

          

11.7 
IVA, oneri e altre imposte e tasse 1. L'imposta sul valore aggiunto (IVA) realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario e' una spesa ammissibile solo se non sia recuperabile. 2. Nei casi in cui il beneficiario e' soggetto ad un regime forfetario ai sensi del titolo XII della direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre 2006, relativa al sistema comune d'imposta sul valore aggiunto, l'IVA pagata e' considerata recuperabile ai fini del comma 1. 3. Costituisce, altresì, spesa ammissibile l'imposta di registro, in quanto afferente a un'operazione. 4. Ogni altro tributo od onere fiscale, previdenziale e assicurativo per operazioni cofinanziate da parte dei Fondi strutturali costituisce spesa ammissibile, nel limite in cui non sia recuperabile dal beneficiario. 
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11.8 
Locazione finanziaria Ottenere relazione del legale rappresentante che comprovi che tale operazione, al momento della stipula del contratto, risultava essere economicamente più conveniente rispetto al noleggio ed all’acquisto del bene. Verifica adeguato piano di riparto dell’ammortamento secondo i criteri sanciti dalla relazione prodotta dal legale rappresentante. Accertamento delle altre condizioni previste all’art. 8 del DPR 196/2008.  

          

11.9 Fideiussioni Verifica della presenza della compagnia assicurativa nell’apposito elenco ISVAP, come previsto dal DM del Ministero del Tesoro del 22 aprile 1997 Verifica che l’ammontare garantito corrisponda all’ammontare del pagamento ricevuto. Segnalazione di eventuali criticità riguardanti il periodo della garanzia.           
12 verifica delle modalità di pagamento delle spese rendicontate e finanziate (ricevute bancarie, effetti, bonifici, ecc.)           13 verifica della corrispondenza tra le spese ammissibili ed i relativi pagamenti           14 verifica del rilascio di liberatoria di pagamento/quietanza da parte dei fornitori           15 verifica dell'eventuale presenza di altre fonti di finanziamento a copertura delle spese oggetto dell'operazione. Verifica dell'eventuale cumulatività di dette fonti e del rispetto dei limiti di cumulo           16 verifica della vidimazione dei documenti giustificativi delle spese mediante l'apposizione di un timbro o dicitura            17 verifica della regolare registrazione dei beni materiali e immateriali nel registro dei beni ammortizzabili           18 accertamento che il beneficiario non risulti inadempiente ad obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento di importo complessivo pari a 10.000 euro o maggiore       art.2, comma 8, d.l. 262/2006   
19 comunicazione all'Autorità per la Vigilanza dei Contratti Pubblici, entro il termine prescritto, dei dati concernenti l'esecuzione del contratto (per contratti di importo superiore a 150.000 euro)       art. 7 , comma 8, lett. b), d.lgs. 163/2006 )/D.Lgs 50/2016 s.m.i.     
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20 verifica dell'adozione da parte del beneficiario di un sistema di contabilità/codice contabile  separati che assicuri la rintracciabilità di tutte le transazioni relative all'operazione cofinanziata, nonché  la separabilità delle stesse dalle operazioni inerenti altre attività; verifica del rispetto del principio di tracciabilità e della messa a disposizione di un conto corrente dedicato all'operazione        art. 60 Regolamento (CE) n. 1083/2006 art. 3 Legge 136/2010   
21 verifica della corrispondenza tra la data di richiesta dell'erogazione e quanto previsto nel progetto approvato, con riferimento al calendario di realizzo dell'operazione            
22 verifica del rispetto dei tassi di partecipazione finanziaria previsti dal Programma Operativo, mediante analisi degli atti di impegno e dei mandati di pagamento da cui risulti l'imputazione della spesa a specifici capitoli di bilancio e la riconciliazione con i tassi di partecipazione finanziaria previsti           
23 verifica la correttezza della procedura di verifica di conformità/regolare esecuzione       art.113, comma 5, d.lgs. 163/2006 art. 312-325 DPR 207/2010)/D.Lgs 50/2016 s.m.i.   
24 verifica della documentazione attestante il rispetto degli adempimenti relativi alla pubblicità       artt. 2-9, Reg. 1828/2006   
25 verifica che il contributo pubblico sia stato pagato al beneficiario        art. 132, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1303/2013.    
26 verifica della correttezza e completezza delle determine di liquidazione e dei mandato/ordine di pagamento         art. 185 art d. lgs 267/2000     
27 svincolo della cauzione contrattuale    art.113, comma 3, d.lgs. 163/2006)/D.Lgs 50/2016 s.m.i.  
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28 verifica della corretta gestione di eventuali irregolarità, anche nel rispetto delle Linee giuda della Commissione sulle correzioni finanziarie per le irregolarità relative agli appalti pubblici           
  OSSERVAZIONI RELATIVE ALLA PRESENTE SEZIONE IRREGOLARITA' SENZA IMPATTO FINANZIARIO: IRREGOLARITA' CON IMPATTO FINANZIARIO:        
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 E - Verifiche sull'output fisico E Verifiche sull'output fisico si no n/r  principale riferimento normativo note 
1 Verifica l' esistenza della prestazione o del bene ovvero degli output e  risultati e che questi siano coerenti con le informazioni presentate alla Commissione e i documenti giustificativi            
2 verificare che l’operazione sia:           2.1 Ultimata?           2.2 Se ultimata, è anche fruibile?           

2.3 In corso?           2.4 Non ancora avviata?           
3 verifica che i beni o i servizi oggetto del cofinanziamento siano conformi a quanto previsto dalla normativa comunitaria e nazionale, dal Programma, dal bando/avviso pubblico di selezione dell’operazione nonché dalla convenzione/contratto stipulato         Descrivere l’eventuale incoerenza con l’operazione originariamente ammessa a finanziamento 
4 verifica del corretto avanzamento ovvero del completamento della fornitura di beni e/o servizi oggetto del cofinanziamento, in linea con la documentazione presentata dal Beneficiario a supporto della rendicontazione e della richiesta di erogazione del contributo              
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  OSSERVAZIONI RELATIVE ALLA PRESENTE SEZIONE IRREGOLARITA' SENZA IMPATTO FINANZIARIO: IRREGOLARITA' CON IMPATTO FINANZIARIO:         
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 F - verifiche sulle attività di controllo svolte 
F verifiche sulle attività di controllo svolte si no n/r  principale riferimento normativo note 
1 verificare che sia stato effettuato il controllo di primo livello on desk secondo le linee guida ed il manuale di controllo         Acquisire check list 1.1. verificare se dai controlli effettuati sono emerse irregolarità  procedurali senza impatto finanziario         Se sì descrivere  1.2 verificare se dai controlli effettuati sono emerse irregolarità  con impatto finanziario         Se sì descrivere 2 verificare che sia stato effettuato il controllo di primo livello in loco secondo le linee guida ed il manuale di controllo           2.1 verificare se dai controlli effettuati sono emerse irregolarità  procedurali senza impatto finanziario         Se sì descrivere 2.2 verificare se dai controlli effettuati sono emerse irregolarità  con impatto finanziario         Se sì descrivere 3 Verifica dell’esistenza di controlli svolti dall’AdC sul progetto in questione.           3.1 Verifica che l'AdC non abbia rilevato delle criticità.           3.2 Nel caso in cui siano state rilevate criticità, accertarne il follow-up ed accertare che queste non si traducano in irregolarità con o senza impatto finanziario.         Se sì descrivere  4 Verifica dell’esistenza di controlli svolti dai Servizi della Commissione Europea sul progetto in questione.           5 Verifica dell’esistenza di controlli svolti dalla Corte dei Conti Europea sul progetto in questione.           6 Verifica dell’esistenza di controlli svolti da altri soggetti sul progetto in questione.              
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  OSSERVAZIONI RELATIVE ALLA PRESENTE SEZIONE IRREGOLARITA' SENZA IMPATTO FINANZIARIO: IRREGOLARITA' CON IMPATTO FINANZIARIO:      
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G - verifica di coerenza con la pista di controllo applicabile 
G verifica di coerenza con la pista di controllo applicabile si no n/r  principale riferimento normativo note 
1 verifica che sia stata predisposta la pista di controllo applicabile all’operazione           2 verifica che la pista di controllo predisposta sia stata osservata.             OSSERVAZIONI RELATIVE ALLA PRESENTE SEZIONE IRREGOLARITA' SENZA IMPATTO FINANZIARIO: IRREGOLARITA' CON IMPATTO FINANZIARIO:        
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   H - verifiche specifiche sui Grandi Progetti 
H verifiche specifiche sui grandi progetti si no n/r  principale riferimento normativo note 

1 
verifica se l'operazione/progetto controllo rientri nella categoria di "Grande progetto" ovvero deve trattarsi di un'operazione comprendente una serie di opere, attività o servizi in sé inteso a realizzare un'azione indivisibile di precisa natura economica o tecnica, che ha finalità chiaramente identificate e per la quale il costo ammissibile complessivo supera i 50 000 000 EUR e, nel caso di operazioni che contribuiscono all'obiettivo tematico ai sensi dell'articolo 9, primo comma, punto 7) del reg. (UE) 1303/2013, qualora il costo ammissibile complessivo superi i 75 000 000 EUR (il "grande progetto"). 

      art. 100 del Reg. (UE) 1303/2013   

2 verifica che siano rispettate le disposizioni previste dalla Parte III,  Titolo II, Capo II "Grandi Progetti" del Reg. (UE) 1303/2013       Parte III,  Titolo II, Capo II "Grandi Progetti" del Reg. (UE) 1303/2013   
3 

verifica se prima dell'approvazione di un grande progetto, siano disponibili le informazioni seguenti:       art. 101 del Reg. (UE) 1303/2013 
  a) i dettagli riguardanti l'organismo responsabile dell'attuazione del grande progetto e le sue funzioni;         b) una descrizione dell'investimento e la sua ubicazione;         c) il costo complessivo e il costo ammissibile complessivo;         d) studi di fattibilità effettuati, compresa l'analisi delle opzioni e i risultati;         
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e) un'analisi dei costi-benefici, compresa un'analisi economica e finanziaria, e una valutazione dei rischi;            
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f) un'analisi dell'impatto ambientale, tenendo conto delle esigenze di mitigazione dei cambiamenti climatici e di adattamento ai medesimi e della resilienza alle catastrofi;       
 

  g) una spiegazione in ordine a quanto il grande progetto è coerente con gli assi prioritari pertinenti del programma operativo o dei programmi operativi interessati e il contributo atteso al conseguimento degli obiettivi specifici di tali assi prioritari, nonché il contributo atteso allo sviluppo socioeconomico;         
h) il piano di finanziamento con l'indicazione delle risorse finanziarie complessive previste e del sostegno previsto dei fondi, della BEI e di tutte le altre fonti di finanziamento, insieme con indicatori fisici e finanziari per verificare i progressi tenendo conto dei rischi individuati;         i) il calendario di attuazione del grande progetto e, qualora il periodo di attuazione sia prevedibilmente più lungo del periodo di programmazione, le fasi per le quali è richiesto il sostegno dei fondi durante il periodo di programmazione.         

4 verifica se le informazioni necessarie per l'approvazione di un grande progetto (di cui all'articolo 101, primo comma, lettere da a) a i), del regolamento (UE) n. 1303/2013) sono presentate in conformità al formato di cui all'allegato II del reg. 207/2015.       art. 2 e allegato II del reg, 207/2015   
5 verifica se l'analisi costi-benefici (di cui all'articolo 101, primo comma, lettera e), del regolamento (UE) n. 1303/2013) sia stata eseguita in conformità alla metodologia di cui all'allegato III del reg. 207/2015       art. 3 e allegato III del reg, 207/2015   
6 verifica se il grande progetto sia stato valutato positivamente nell'ambito dell'analisi della qualità eseguita da esperti indipendenti, sulla base delle informazioni riportate in precedenza (art. 101, primo comma, reg. 1303/2013).       art. 102 del Reg. (UE) 1303/2013   
7 verifica se gli esperti indipendenti che hanno eseguito l'analisi di qualità posseggono i requisiti prevsiti dall'art. 22 del reg. 480/2014       art. 22 del Reg. (UE) 480/2014   
8 verifica se gli esperti indipendenti che hanno eseguito l'analisi di qualità hanno seguito l'iter indicato dall'art. 23 del reg. 480/2014 e dall'allegato II dello stesso regolamento       art. 23 e Allegato II del Reg. (UE) 480/2014   
9 verifica se l'AdG ha informato la Commissione in merito al grande progetto selezionato       art. 102 del Reg. (UE) 1303/2013   
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10 verifica se le informazioni fornite alla Commissione relativamente ad un grande progetto includono gli elementi indicati all'art. 102, par. 1 del Reg. 1303/2013         
11 verifica che la notifica alla Commissione di un grande progetto sia stata effettuata secondo il formato di cui all'allegato I del reg. 1011/2014       art. 1 del Reg. 1011/2014   
12 verifica se il contributo finanziario al grande progetto selezionato dallo Stato membro sia stato approvato dalla Commissione       art. 102 del Reg. (UE) 1303/2013   
13 nel caso in cui la Commissione non abbia approvato il contributo finanziario al grande progetto selezionato, verifica che la stessa abbia fornito nella sua decisione le ragioni di tale rifiuto       art. 102 del Reg. (UE) 1303/2013   

14 

verifica la corretta applicazione dell'art. 103 del Reg. 1303/2013 nel caso in cui un'operazione soddisfi le seguenti condizioni:       

art. 103 del Reg. (UE) 1303/2013 

  a) l'operazione consiste nella seconda fase o in una fase successiva di un grande progetto nell'ambito del precedente periodo di programmazione, la cui fase o le cui fasi precedenti sono approvate dalla Commissione non più tardi del 31 dicembre 2015 a norma del regolamento (CE) n. 1083/2006; oppure, nel caso degli Stati membri che hanno aderito all'Unione dopo il 1 o gennaio 2013, non più tardi del 31 dicembre 2016;         
b) la somma dei costi complessivi ammissibili di tutte le fasi del grande progetto supera i rispettivi livelli stabiliti nell'articolo 100 del Reg. 1303/2013;         c) la domanda relativa al grande progetto e la valutazione della Commissione nell'ambito del precedente periodo di programmazione coprivano tutte le fasi pianificate;         d) non vi sono modifiche sostanziali nelle informazioni di cui all'articolo 101, primo comma, del reg. 1303/2013 in relazione al grande progetto rispetto alle informazioni fornite nella domanda relativa al grande progetto presentata a norma del regolamento (CE) n. 1083/2006, in particolare per quanto riguarda le spese complessive ammissibili;         
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e) la fase del grande progetto da attuare nell'ambito del precedente periodo di programmazione è o sarà pronta per l'utilizzo previsto indicato nella decisione della Commissione entro il termine per la presentazione dei documenti di chiusura per il programma operativo o i programmi operativi pertinenti.         

14.1 
se le condizioni di cui sopra sono soddisfatte, verifica che l'AdG abbia presentato alla Commissione la notifica in merito al grande progetto selezionato che deve contenere tutti gli elementi indicati all'art. 102 paragrafo 1, primo comma, lettera a), del reg. 1303/2013 insieme alla conferma che non vi sono modifiche sostanziali nelle informazioni di cui all'articolo 101, primo comma, del reg. 1303/2013 in relazione al grande progetto rispetto alle informazioni fornite nella domanda relativa al grande progetto presentata a norma del regolamento (CE) n. 1083/2006, in particolare per quanto riguarda le spese complessive ammissibili. 

         

14.2 verifica che la Commissione non abbia respinto il contributo finanziario al grande progetto mediante un apposito atto di esecuzione          
15 verifica che la selezione del grande progetto sia avvenuta in conformità con l'art. 125 par. 3 del Reg. 1303/2013       art. 125 del Reg. (UE) 1303/2013   
16 verifica se vi sono ritardi dovuti a procedimenti amministrativi e giudiziari connessi all'attuazione di grandi progetti       art. 102 del Reg. (UE) 1303/2013     OSSERVAZIONI RELATIVE ALLA PRESENTE SEZIONE IRREGOLARITA' SENZA IMPATTO FINANZIARIO: IRREGOLARITA' CON IMPATTO FINANZIARIO: 
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CONCLUSIONI  SINTESI DELLE IRREGOLARITA’ RILEVATE NELL’AMBITO DELLE VERIFICHE 
VERIFICA DESCRIZIONE IRREGOLARITA’ RILEVATA CODICE IRREG. IMPATTO FINANZIARIO SULLA MISURA Importi  %                                 TOTALE    DOCUMENTAZIONE DI SUPPORTO 

� Resoconti controlli in loco 
� Copie documentazione verificata 
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� Verbali dei controlli operati da altri soggetti    
Data audit:  CdR/UCO:                                                        CdR/UMC:                                                       Beneficiario finale Località della verifica in loco                              

Nominativo auditors :  
Dirigente del Servizio di Controllo n. …….. 

Funzionario direttivo …………… 

 Data compilazione relazione:                                       

Firma:       
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NOTE (1) A1-1-2-3-4 Sentenze del Tribunale - Regno di Spagna/Commissione Europea T - 540/10 e T - 235/11 Riguardano nel caso specifico l’errore di diritto nella nozione di aggiudicazione ai sensi della direttiva 93/38/CEE del Consiglio, del 14 giugno 1993, che coordina le procedure di appalto degli enti erogatori di acqua e di energia, degli enti che forniscono servizi di trasporto nonché degli enti che operano nel settore delle telecomunicazioni . L’articolo 20, paragrafo 2, lettere e) e f), della direttiva 93/38 non si applicano in via generale, a qualsivoglia modifica di contratti pubblici accordate durante la fase di esecuzione, bensì unicamente a modificazioni di carattere sostanziale. Si può ritenere che sussista una modifica sostanziale costitutiva di una nuova aggiudicazione, quando ricorrono i requisiti indicati nella sentenza del 19 giugno 2008, Pressetext Nachrichtenagentur (C-454/06, Racc. pag. I-4401). Quest’ultima sentenza sinteticamente prevede il principio di parità di trattamento degli offerenti o candidati e l’obbligo di trasparenza che ne discende e che ha essenzialmente lo scopo di eliminare il rischio di favoritismo e di arbitrio da parte dell’amministrazione aggiudicatrice e si concretizza anche nel principio, secondo cui l’amministrazione è tenuta al rispetto della normativa alla quale si è autovincolata e che essa stessa ha emanato, anche con specifico riferimento alle caratteristiche tecniche dell’offerta, prescritte evidentemente sulla base di un giudizio “ex ante” dell’idoneità di ogni singola prescrizione a conseguire le finalità sostanziali di interesse pubblico perseguite; cosicché né alla commissione di gara, né alla stazione appaltante né al giudice amministrativo è consentito sovrapporre valutazioni sull’adeguatezza tecnica dell’offerta a quelle già effettate in sede di formulazione della lettera di invito e del capitolato tecnico.  (2) A1-5 Sentenza della Corte di Giustizia UE; C-573/07 Sulla compatibilità con il diritto comunitario dell'affidamento diretto di un servizio ad una spa a capitale interamente pubblico nel caso in cui esista la possibilità che investitori privati entrino nel capitale della società. Nel caso in cui il capitale della società aggiudicataria è interamente pubblico e in cui non vi è alcun indizio concreto di una futura apertura del capitale di tale società ad investitori privati, la mera possibilità per i privati di partecipare al capitale di detta società non è sufficiente per concludere che la condizione relativa al controllo dell'autorità pubblica non è soddisfatta. L'apertura del capitale rileva solo vi è un'effettiva prospettiva di ingresso di soggetti privati nella compagine sociale, altrimenti, il principio di certezza del diritto esige di valutare la legittimità dell'affidamento in house sulla base della situazione vigente al momento della deliberazione dell'Ente locale affidante. L'attività della società in house deve essere limitata allo svolgimento dei servizi pubblici nel territorio degli enti soci, ed è esercitata fondamentalmente a beneficio di questi ultimi. 
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Nel caso di specie, anche se il potere riconosciuto alla società aggiudicataria, di fornire servizi ad operatori economici privati è meramente accessorio alla sua attività principale, l'esistenza di tale potere non impedisce che l'obiettivo principale di detta società rimanga la gestione di servizi pubblici.  Pertanto, l'esistenza di un potere siffatto non è sufficiente per ritenere che detta società abbia una vocazione commerciale che rende precario il controllo di enti che la detengono.  (3) A1-5.1 Sentenza della Corte di Giustizia UE Teckal C - 107/98  Per l’applicabilità  della procedura di gara «basta, in linea di principio, che il contratto sia stato stipulato, da una parte, da un ente locale e, dall'altra, da una persona giuridicamente distinta da quest'ultimo» e cioè da «un ente distinto da essa sul piano formale e autonomo rispetto ad essa»; Sentenza 18 novembre 1999, C 107/98, con la quale la Corte di giustizia era stata chiamata a determinare se, per un ente locale, il fatto di affidare la fornitura di prodotti ad un consorzio al quale esso partecipava dovesse dare luogo ad una procedura di gara prevista dalla direttiva 93/36 (che coordina le procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di forniture).  (4) A1-5.2-5.3 Sentenza della Corte di Giustizia UE Parking Brixen C-458/03 - Sentenza della Corte di Giustizia UE - Coditel Brabant C-324/07 - Sentenza della Corte di Giustizia UE Sea Srl/Comune di Ponte Nossa C-573/07 - Sentenza della Corte di Giustizia UE Stadt Halle C-26/03 Nonostante la carenza di una definizione e di una disciplina generale, la locuzione in house identifica, quindi, una gestione riconducibile allo stesso ente affidante o alle sue articolazioni, perciò diversa sia dall’appalto dei servizi (caratterizzato dall’esecuzione della prestazione da parte dell’appaltatore in favore dell’ente pubblico), sia dalla concessione (in cui il concessionario svolge la prestazione in sostituzione dell’ente pubblico). In buona sostanza, si tratta di un modello organizzativo in virtù del quale, nonostante la distinta soggettività giuridica, è l’ente pubblico che svolge direttamente l’attività. Secondo la Corte di giustizia, il «controllo analogo» postula l’esistenza di un controllo congiunto: strutturale e sull’attività. Il requisito manca quando nel soggetto affidatario vi sia una partecipazione, anche minoritaria, di un soggetto privato e nel caso di «società ad economia mista», ma non nel caso di partecipazione da parte di s.p.a. che siano «a loro volta imprese comunali». E’ possibile, invece, che l’amministrazione aggiudicatrice detenga anche insieme ad altri enti pubblici l’intero capitale della una società aggiudicataria. In questa ipotesi il controllo può essere esercitato congiuntamente dalle stesse, deliberando, eventualmente, a maggioranza, ma «il controllo esercitato su quest’ultima non può fondarsi soltanto sul potere di controllo dell’autorità pubblica che detiene una partecipazione di maggioranza nel capitale dell’entità in questione, e ciò perché, in caso contrario, verrebbe svuotata di significato la nozione stessa di controllo congiunto». Il controllo sull’attività richiede «una possibilità di influenza determinante sia sugli obiettivi strategici che sulle decisioni importanti» della società. 
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«La partecipazione, anche minoritaria, di un’impresa privata al capitale di una società alla quale partecipi anche l’amministrazione aggiudicatrice in questione esclude in ogni caso che tale amministrazione possa esercitare sulla detta società un controllo analogo a quello che essa esercita sui propri servizi», sentenza 11 gennaio 2005, C-26/03, Stadt halle; 13 novembre 2008, C-324/07, Coditel Brabant SA; 10 settembre 2009, C-573/07, Sea Srl. Il requisito è stato riconosciuto in riferimento ad una società in cui il 99% del capitale sociale della società è detenuto dallo Stato, per mezzo di un’impresa di partecipazione e di un fondo di garanzia, essendo detenuta la restante parte da quattro comunità autonome, ognuna delle quali in possesso di un’azione, detengono l’1% di detto capitale, è tenuta ad eseguire gli incarichi ad essa affidati dalle amministrazioni pubbliche, comunità autonome incluse, sentenza 19 aprile 2007, C-295/05, Asociación Nacional de Empresas Forestales-Asemfo. E’ stato negato, escludendo l’ammissibilità dell’affidamento diretto di una concessione relativa alla gestione del servizio pubblico di distribuzione del gas ad una società a prevalente capitale pubblico, capitale nel quale il detto comune detiene una partecipazione dello 0,97%, sentenza 21 luglio 2005, C-231/03, Consorzio Aziende Metano-Coname. In riferimento alla concessione di servizi, sentenza 6 aprile 2006, C-410/04, Associazione Nazionale Autotrasporto Viaggiatori Anav. Tra le più recenti, va ricordata la sentenza 19 giugno 2014, C-572/12, Centro Hospitalar de Setúbal EPE, secondo cui, qualora l’aggiudicatario di un appalto pubblico sia un’associazione di pubblica utilità senza scopo di lucro che, al momento dell’affidamento di tale appalto, comprende tra i suoi membri non solo enti che fanno parte del settore pubblico, ma anche istituzioni caritative private che svolgono attività senza scopo di lucro, la condizione relativa al controllo analogo, affinché l’affidamento di un appalto pubblico possa essere considerato come un’operazione «in house» non è soddisfatta. Sentenze 10 settembre 2009, C-573/07, Sea Srl; 13 novembre 2008, C-324/07; 11 maggio 2006, C‑340/04, Carbotermo SpA e 13 ottobre 2005, causa C-458/03, Parking Brixen.  (5) B-9 Sentenza della Corte di Giustizia UE - Commissione/Italia C-57/94  La Corte di Giustizia UE ha condannato la Repubblica Italiana perché l'amministrazione provinciale di Ascoli Piceno ha aggiudicato a trattativa privata un appalto concernente l'undicesima e la dodicesima perizia suppletiva di completamento del tratto di strada a scorrimento veloce «Ascoli - Mare», denominato «IV lotto — progetto 5134», omettendo la pubblicazione di un bando di gara nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee venendo meno agli obblighi che le incombevano in forza della direttiva del Consiglio 26 luglio 1971, 71/305/CEE, che coordina le procedure di aggiudicazione degli appalti di lavori pubblici. Infatti solo l'applicazione dell'art. 9, lett. b), della direttiva 71/305 può giustificare il ricorso alla trattativa privata per l'aggiudicazione di un appalto, senza applicare le norme della direttiva in ispecie, quando si tratti di lavori la cui esecuzione, per ragioni tecniche, artistiche o attinenti alla protezione di diritti di esclusiva, non può che essere affidata ad un imprenditore determinato».  
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(6) B-9.2 Sentenza della Corte di Giustizia UE - Commissione/Spagna C- 84/03  La Corte ha condannato il Regno di Spagna, perché non ha trasposto correttamente nel proprio ordinamento giuridico interno le direttive del Consiglio 14 giugno 1993, 93/36/CEE, che coordina le procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di forniture, e del Consiglio 14 giugno 1993, 93/37/CEE, che coordina le procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, in quanto ha escluso dall'ambito di applicazione della Ley de Contratos de las Administraciones Públicas (legge relativa agli appalti aggiudicati dalle amministrazioni pubbliche) 16 giugno 2000, nella sua versione codificata approvata dal Real Decreto Legislativo 16 giugno 2000,n. 2, specificamente mediante l'art. 1, n. 3, di tale legge, gli enti di diritto privato che soddisfano i requisiti indicati all'art 1, lett. b), secondo comma, primo, secondo e terzo trattino, di ciascuna di tali direttive e per avere  totalmente escluso dall'ambito di applicazione della medesima legge, specificamente mediante l'art. 3, n. 1, lett. c), di quest'ultima, gli accordi di collaborazione stipulati tra le amministrazioni pubbliche e gli altri enti pubblici e, quindi, anche gli accordi che costituiscono appalti pubblici agli effetti delle suddette direttive, e avendo in ultimo consentito, agli artt. 141, lett. a), e 182, lett. a) e g), della detta legge, che si faccia ricorso alla procedura negoziata in due casi non previsti dalle menzionate direttive.  (7) B3-2 Sentenze della Corte di Giustizia UE - Commissione/Italia C-199/85 e C-187/04 La Corte ha condannato la Repubblica Italiana perché il comune di Milano (C-199/85) ha deciso di aggiudicare a trattativa privata un appalto relativo alla costruzione di un impianto di riciclaggio dei rifiuti urbani solidi, senza procedere quindi alla pubblicazione di un bando di gara nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee, la Repubblica italiana è venuta meno agli obblighi che le incombono a norma della direttiva del Consiglio 26 luglio 1971, n. 305, che coordina le procedure di aggiudicazione di appalti di lavori pubblici. La Corte ha condannato la Repubblica Italiana in quanto l’ente pubblico ANAS SpA (C-187/04) ha affidato la costruzione e la gestione delle autostrade della Valtrompia e della Pedemontana Veneta Ovest alla Società per l’autostrada Brescia – Verona – Vicenza – Padova pA mediante concessioni dirette non precedute da pubblicazione di un bando di gara, senza che ne ricorressero i presupposti, la Repubblica italiana è venuta meno agli obblighi che ad essa incombono in forza della direttiva del Consiglio 14 giugno 1993, 93/37/CEE, che coordina le procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, e più in particolare degli artt. 3, n. 1, e 11, nn. 3, 6 e 7 di quest’ultima.  (8) B3-22 Commissione Europea n. 2006/C 179/02 (vedi documento già scaricato)  Sebbene taluni contratti siano esclusi dalla sfera di applicazione delle direttive comunitarie nel settore degli appalti pubblici, le amministrazioni aggiudicatrici che li stipulano sono ciò nondimeno tenute a rispettare i principi fondamentali del trattato, riguardanti in particolare la libera circolazione delle merci (articolo 
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28 del trattato CE), il diritto di stabilimento (articolo 43), la libera prestazione di servizi (articolo 49), la non discriminazione e l'uguaglianza di trattamento, la trasparenza, la proporzionalità e il riconoscimento reciproco.  (9) B3.1-19 Sentenza della Corte di Giustizia UE - Édukövízig e Hochtief Construction C- 218/11 (1) Gli articoli 44, paragrafo 2, e 47, paragrafo 1, lettera b), della direttiva 2004/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 marzo 2004, relativa al coordinamento delle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, di forniture e di servizi, devono essere interpretati nel senso che un’amministrazione aggiudicatrice può richiedere un livello minimo di capacità economica e finanziaria facendo riferimento a uno o più elementi specifici del bilancio, purché questi siano oggettivamente idonei a fornire informazioni su tale capacità in capo ad un operatore economico e che tale livello sia adeguato all’importanza dell’appalto di cui trattasi nel senso di costituire oggettivamente un indice positivo dell’esistenza di una situazione patrimoniale e finanziaria sufficiente a portare a buon fine l’esecuzione di tale appalto, senza però andare oltre quanto è ragionevolmente necessario a tal fine. In linea di principio, il requisito di un livello minimo di capacità economica e finanziaria non può essere escluso per la sola ragione che tale livello riguarda un elemento del bilancio sul quale possono sussistere differenze tra le legislazioni dei vari Stati membri. (2) L’articolo 47 della direttiva 2004/18 deve essere interpretato nel senso che, qualora per un operatore economico sia impossibile soddisfare un livello minimo di capacità economica e finanziaria consistente nel fatto che il risultato d’esercizio dei candidati o degli offerenti non sia negativo per più di un esercizio negli ultimi tre esercizi chiusi, a causa di una convenzione in forza della quale tale operatore economico trasferisce sistematicamente i suoi utili alla società madre, quest’ultimo non ha altra possibilità, per soddisfare tale livello minimo di capacità, che quella di fare affidamento sulle capacità di un altro soggetto, conformemente al paragrafo 2 di detto articolo. Al riguardo è irrilevante il fatto che le legislazioni dello Stato membro di stabilimento del suddetto operatore economico e dello Stato membro di stabilimento dell’amministrazione aggiudicatrice divergano, in quanto una simile convenzione è autorizzata senza limiti dalla legislazione del primo Stato membro, mentre, ai sensi della legislazione del secondo, lo sarebbe solo a condizione che il trasferimento degli utili non abbia l’effetto di rendere negativo il risultato di bilancio.  (10) B3.1-24 Sentenza della Corte di Giustizia UE - Nordecon AS e Ramboll Eesti AS/Rahandusministeerium C - 561/12 
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L’articolo 30, paragrafo 2, della direttiva 2004/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 marzo 2004, relativa al coordinamento delle procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, di forniture e di servizi, non autorizza l’amministrazione aggiudicatrice a negoziare con gli offerenti offerte non rispondenti ai requisiti vincolanti previsti dalle specifiche tecniche dell’appalto.  (11) C11 Sentenza della Corte di Giustizia UE - Commissione / CAS succhi di frutta C-496/99  La Corte ha statuito che un ente aggiudicatore, una volta fissate le prescrizioni nel capitolato d'appalto, non può alterare l'economia generale dell'appalto modificando, unilateralmente e successivamente all’aggiudicazione, una delle condizioni essenziali dello stesso per il rispetto dei principi della parità di trattamento e della trasparenza. Infatti, il principio di parità di trattamento tra gli offerenti, che ha lo scopo di favorire lo sviluppo di una concorrenza sana ed efficace tra le imprese che partecipano ad un appalto pubblico, impone che tutti gli offerenti dispongano delle stesse possibilità nella formulazione dei termini delle loro offerte e implica quindi che queste siano soggette alle medesime condizioni per tutti i competitori e il principio di trasparenza che ha fondamentalmente lo scopo di eliminare i rischi di favoritismo e arbitrarietà da parte dell'autorità aggiudicatrice, implica che tutte le condizioni e modalità della procedura di aggiudicazione siano formulate in maniera chiara, precisa e univoca nel bando di gara o nel capitolato d'oneri, in modo che, da un lato, si permetta a tutti gli offerenti ragionevolmente informati e normalmente diligenti di comprenderne l'esatta portata e d'interpretarle allo stesso modo e, dall'altro, all'autorità aggiudicatrice di essere in grado di verificare effettivamente se le offerte degli offerenti rispondano ai criteri che disciplinano l'appalto. Pertanto in ordine a quanto deciso dalla Corte,  determinate condizioni dell'appalto possono essere modificate da un ente aggiudicatore dopo la scelta dell'aggiudicatario, soltanto se sono  espressamente previste nel bando di gara, che delimita l'ambito all'interno del quale la procedura deve svolgersi.  (12) C11.1 Sentenza della Corte di Giustizia UE - Pressetext C-454/061) (1) La nozione di «aggiudicare», di cui agli artt. 3, n. 1, 8 e 9 della direttiva del Consiglio 18 giugno 1992, 92/50/CEE, che coordina le procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di servizi, deve essere interpretata nel senso che non ricomprende una fattispecie, come quella in esame nella causa principale, in cui taluni servizi forniti all’amministrazione aggiudicatrice da parte del prestatore di servizi originario siano trasferiti ad un altro prestatore costituito in forma di società di capitali, di cui il prestatore di servizi originario è azionista unico, che controlla il nuovo prestatore impartendogli istruzioni, purché il prestatore di servizi originario continui ad essere responsabile dell’adempimento delle obbligazioni contrattuali. (2) La nozione di «aggiudicare», di cui agli artt. 3, n. 1, 8 e 9 della direttiva 92/50, deve essere interpretata nel senso che non ricomprende un adeguamento del contratto originario a mutate circostanze esterne, come la conversione in euro dei prezzi originariamente espressi nella moneta 
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nazionale, un’esigua riduzione di tali prezzi al fine di arrotondarne l’importo e il riferimento ad un nuovo indice dei prezzi, la cui sostituzione all’indice precedentemente stabilito era contemplata nel contratto originario. (3) La nozione di «aggiudicare», di cui agli artt. 3, n. 1, 8 e 9 della direttiva 92/50, deve essere interpretata nel senso che non ricomprende una fattispecie, come quella di cui alla causa principale, nella quale un’amministrazione aggiudicatrice, mediante una clausola addizionale, pattuisca con l’aggiudicatario, nel vigore di un appalto di servizi concluso con lo stesso a tempo indeterminato, di rinnovare per tre anni una clausola di rinuncia alla risoluzione, giunta a scadenza alla data in cui viene convenuta la n (4) uova clausola, e concordi con lo stesso di fissare sconti maggiori rispetto a quelli originariamente previsti su taluni prezzi determinati in funzione delle quantità in un particolare ambito.   


